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eeia i ſuoi antichillim Eroi; la 

8 Gloria de quali è più dovuta alla 

el pages enna di Omero, che alla ſpadz 

of ciErtorreedAchille; nons invi- 

dia Loro in oggi quell!” ecceſſo di 
valore, mentre 11 ſon vedari 

Farti Bolte pid Inſigni di quelli neta Caſa dell 
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Scrittore che li magnifichi. SiGlorino pure, di aver 
conquiſtato una ſolaCittà nello ſpazio di anni die- 
ci, che a noi baſta eſſer certi, che ne ſono ſtate a 
noſtri tempi dal GRAN MARLBOROUGH 
domate, piu di dieci in un ſolo. Nell Eccellen- 
2a Voſtra, quaſi in Lucidiſſimo Specchio, fi fror- 
gono in Rifleſſo, gli Eccelſi Fatti del Genitore, 
e la Felicita di Europa, e della Voſtra Patria: 
| Quindi &, che dovend' io Pubblicare per Com- 
| mando della Reale Accademia di Muſica la pre- 
ſente Opera, nella quale ſi tratta di quelli Eroi, 
| non devo ad altri preſentarla che a Voi, ch' eſ- 
ſendo Primogenita di quel Grand Uomo, di cui 
parlerà ſempre la Fama, e per conſequenza ac- 
coſtumata nell Eroiſmo, potrete rettamente giu- 
dicare, ſe que Perſonaggi ſiano adeſſo rappre- 


in qualche parte. Per quello poi che alla Mu- 
ſica riguarda, non ad altri che a Voi doveva eſ- 
ſere Conſecratã vente! Autore di eſſa fi Glo- 
a di vivere in Obadienza de Voſtri Commandi. 
Dunque, ſe gli aporividlenti di Pirro, le agita- 
zioni di Ermione? e 1 diſaſtri di Andromaca, mo- 
veranno in Voi, o compaſſione, o diletto, certo 
[- E, che avranno ancora la Sorte d' incontrare Þ 
approvazione degli altri; mentre da ciaſcuno 
fermamente ſi tiene, che Voi non ſolo abbiate 
una fina cognizione di tutte le. belle Arti in ge- 
nerale, ma altreſi delle coſe di Muſica in parti- 
colare, delle quali oltre un ſommo piacere che 
ne traete, anche ſi ben ne ſapete diſtinguere il 
buono dal mediocre, ed il perſetto dal * 
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ſentati convenevolmente, o ſe mancheyoli ftarto * 


Moſſo pertanto dalle ette ragioni, mi ſon 
preſo Fandne di 8 all Becellenza Vöſtra | 
queſta Opera di ASTIANATTE, la quale non || 
dubito, ch? eſſendo adornata d' un cos} Autore- - 

vole Padrocinio, e da Voi Gradita; e Difeſa, deb - 
ba avere alcuna tema di comparire alla preſenza 
di queſta Nobiliſſima Comitiva; ed intanto, con 
dovuto riſpetto, e ſommiſſione, ratificando la 
mia osſequioſa ſervitù, mi ſottoſerivo, ö 


Delr Eccellenza Voſtra, 
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my ROY 7722 the:Greeks, when a Diti- 
Lerne .came d be made, Andromache 
the Widow of Hector, thecame the Prize of Pyrrhus Son 
to Achilles King of Epirus. She had had by Hector 4 
Son named Aſtyanax, who, ſome Authors among the 


Greeks have pleafed to ſqi, war killed by Ulyilles ; others 
relate, that in the Arg of he was talen and 


1 - thrown down a Precipice by Menelaus ; by Reaſon of a 


Prediction given by the Oracle, that, if he lived he would 
infallibly revenge his Country and his Friends, But upon 
the, Aſſertion of others, that Andromache had expoſed a 
ſuppofititious Child to the Fury of Ulyſſes or Menelaus, | 
and preſttu'd her ou. Aſtyanax, It is ſappoſed that ſbe, 

together with the living Boy, was conducted to Buthrotus 
to the Court g Pyrrhus. Here Pyrrhus grew ſo vebe- 
 mently in Love with, Audramache, chu be lighted Her- 
mione, who had been Jent to that Court on Purpoſe by her 
Father Menelaus, to be married to Pyrrhus, according to 
Contract ſtipulated - upon. th Head between Mene- 
laus and Achilles. an bile the Cities of Greece 
\ finding that Aſtyanax was alive at the Court of Pyrrhus, 
| from whom they apprehended one Day their Ruin, diſparch d 
Oreſtes, the Son of Agamemnon, Ambaſſador to Pyr- - 
thus, to demand Aſtyanax to be put to Death; which 
Oreſtes had had in Sparta an amorous Correſpondence 

with Hermione, before ſbe left that Country. The Dra- 

this Amboſſe- 

Perls- 


ma Werives its Beguming from the Arrival 
aur in Buthrotus. 


ARGOMENTO. 


Uſtruttaß Trojs da Greci, nella diviſtone delle 

ſpoglie, rimaſe preda- di Pirro Fighnolo d' A- 
chille Re dell' Epiro Andromaca vedova d' Ettotre. 
. Di Ettotre ella ne aveva avuto Aſtianatte, il quale al- 
cuni Autori fra i Gteci anno voluto, che ucciſo 
da Uhiffe, altri che in affenza di Pirro foſſe preſo, e 
precipitato da Menelao perciochè era ſtato predet- 
to dall Oracolo, che s egy foſſe viſſuto avrebbe ven- 

dicata l' ingiuria della ſug Patria, e de' ſyoi. Ma 
ſull' aſſetitſi da alcuni, che al furore d' Uliſſe, o di 
Menelao Andromaca eſponeſſe un ſuppoſto Figlio, ed 
ir ſuo Aſtianatte ſalvaſſe, fi pone, ch? ella con eſſo 
vivo foſſe condotta in Butroto alla Corte di Pirro, 
Qui Pirro ſe ne invaghiſce in modo, che diſpregia 
Ermione, la quale in quella Corte pyre. trovayaſi, 
mandatavi dal Padre Menelao, per doverſi Spoſare 
con Pirro, giuſta la parola, che tra Achille, e Me- 
nelao n' era corſa. Fra tanto ſaputoſi dalle Città della 
Grecia, ritrovarſi vivo nella Corte di Pirro quell Al- 
tianatte, da cui temevano im giorna le loro rovine, 
ſpediſcono Oreſte Figliuolo d' Agamennone Amba- 
ſciatore a Pirro, a chiedergli la morte d' Aſtianatte; 
ous Oreſte in Iſparta, prima che di 12 ne par- 
iſſe Ermione, aveva avuta amoroſa corriſpondenza 


con lei. Dall” arrivo dell' Ambaſciatore in Butroto 
comincia il Drama. 
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Prrxo Re di Epiro. 
Signor Senefine. 
AnDromaca Vedova 


di Errokkx. 
Signora Cuxuni. 


Cxzont Capitano di | 


PII O. 


Signor Boſchi. | 


[ 


 Perſmnaggi, © 


A- riaxA rr fanciullo Figlinolo di ETroARE ed 
ANDROMACA, che non paxla. 


Exxon Figlia di M- 


NELAO. 
Signora Fauſting Bordon. 
Ox zs7z Ambaſciatore 
de a PII. 
Signor Baldi. ( 


PII ADR fio Amico: 
Signora Desti. 


La Scena ſi ſinge in Butroto Capitale dell Epira. 


* 


* 


Praxnus, King of Epirus. 
| Signor Seneſino. 
AN DRNOMACHILzL, Widow 


Hcrox. 


Signora Cux aoni. 
Crxron, a Captain of 


PrRRARus. 


Dramatis Per ſona. 

AST Ta AEZ a Child, Sm of Htcror and Ax 
DROMACHE, ſilet. 
 Hzxtone, Daughter ff | 


| 


MeNnEeLavs. 


Signora Fauſtina Bordoni. 


Onresras, ader 
| from the —— to 
PrRARHuus. 


Signor Baldi. 
PIIADEs hir Bind. 
Signora Doi. 


The Scene is in Buthrotus, the Capital of 


. 
N. 
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As TYAN Ax 


* — 


ACT 'L SCENE L 


The Port of Buthrotus, with Grecian Ships F 
at a Diſtance, and another Ship near the : 
Shore, out of which ORESTEs lands 
with a Train of Greeks. 


OnxESsTES and Priapes: 


OresTies 


Is he, 'tis Pylades, my ancient Friend. 
B RANG Pyl. Oreſtes in Epirus? 
| * Star, me fav ring, from its 
ay Or 
BEES Shed its kind Influence, to bring you hither? 
Oreſt. I'm ſeut Ambaſſador from Greece to Pyrrhus : 


She, having deem d all Priam's Race extinct, | Ell 
Has found, it ſeems, that, ſome ſuppos'd Aſtyanax, Di 


Being to Death deliver'd up a Prey, Ch 
| Andro- 
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ASTIANATTE. 
A T ro x F CEN N i, 25 


| Porto di Butroto con Navi Greche in Lontas 
| nana, ed altra Nave vicino al Lido, dalla 


quale sbarca Oreſte con ſeguito di Greci. 


Orxsrs, e PII Abt! 


„ „nee 
2 ILADE e queſti il vecchio Athieo? 
Py bÞ. J Pil. Qreſte 


Tu in Epiro ? A queſte ſpiagge, quale 
Stella ti traſſe a me corteſe, e pia? 
Or. La Grecia a Firro nt 


m' invia : 
Ella credendo ſpetto 
Di Priamo il ſangue, or ſente, 
Che Andromaca la Madre 


3 Bi Vi 


ASTIANATTE. 


Un ſuppoſto Aſtianatte offerto a morte, 

Nutre il vero Aſtianatte in queſta Corte, 
Pil. Ma ſa la Grecia inoltre 

Come di queſta Madre è Pirro amante? 
Oreft. 11 {a ben ella, e ſa com egli obblis 


| e Ermione ; | 
a lui dir m' invia 
Che Aſtianatte uccida. | 
Pil. Non creder gia ch' ei poſſa 
Eſeguir tal conſiglio, | 
Che troppo ha per la Madre acceſo il Core. 
Oreſt. Voleſſe il Ciel, che Pirro 
Non ſecondaſſe della Grecia i Voti. 
Pil. Che? forſe tu no'l brami? 
Oreſt. Se I Ettorea Prole 
Svenar Pirro non vuole ; 
D'ordine della Grecia, Io d'Ermione _ 
Diſcior debbo le nozze, 
E ricondurla in Sparta. Ah! tu ben ſai 
 Quant'clla pria m'amo, quanto Pamai? 


Alla Corte di Pirro Io ti precedo, 
Sempre a te fia queſt” alma 
Comunque tu vorrai coſtante e fida. 


— 


SCENA IL 
| Orzr8s ſob. 
Di ſpeme Lufinghiera 
Dolce mi ſpira al Core aura gradita; 
Ma un rio timor mi dice, 


Ch' ad un miſero Cor ſperar non lice. 


Pil. Propizio il Cielo alle tue brame arrida ; 


[ Parte. 
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ASTYANAX 5 
Andromache his Mother ftil trains up 
The true Aſtyanax within this Court. 


+ Pyla. —4 then ſtands Greece inform d, Knows ſhe this 


furt | 
How Pyrrhus loves the Mother of the Boy ? 

Oreſt. Full well ſhe knows it, and ſbe knows befides 
bas loſt all Thoughts of fair Hermione, | 
Her Spouſals ſlighted ; and has therefore ſent me 
To fee Aſtyanax be put to Death. 

Pyla. Think not that he I purſue their harſh Advice 
On her dear Child, who for the Mother dies. 

Oreſt. Ordain it Heav'ns, that Pyrthus never may 
Be brought to ſecond the Defires of Greece. 

Pyl. What ? Then it ſeems tis what you would not wiſh ? 
Oreſt. No; for, if Pyrrhus the Demand rejetts, 
And to cut off th Hettorean Stem denies ; | 
I by the Orders of all Greece ſtand charg'd 
To ſee Hermione's Love- Bonds diſſolv d, 

And lead her back to Sparta, Wel thou know'ft 
How firſt ſhe lud me, how I lou d that fair one 

Pyl. May Heav'n propitious ſmile on all thy Wiſhes : 

107 before thee to the Court of Pyrrhus ; 
Still Pal this Soul, for ever be to you, 
In whatt'er State you ſee it, fix'd and true. 


SCENE u 


Ons rs ſolus. 


of flatt ring Hopes, a fuer and grateful Air 8 
Sooths my fond Heart, ſofi-whiſp"ring thro" my Ear : 

But then pale Fears ſpeak on the rougher Side, 

And ſay the wretched muſt lay Hopes afide. 


B 3 - Whe- 


AST VANAxX. 


Whether in this doubtful Breaſt, 
Hope or Fear ſhall be the Gueſt; 
End, O my Thoughts, the hard Debate. 
Shall I fear ? Fear Love denies ; 
Shall T hope ? Hope, Reaſon cries, 
Is all a vain deluding Cheat. 
| | Whether in, Cc. 


[ Exit, 


SCENE III. 


Henwion x, with a Train of Women: 


Am Fthe Daughter of Great Menelaus? + 

Fain Helen's Daughter? I deſpisd! Betray'd! . 

Have I in Greece ſo many Princes ſeen » 

High-born, illuſtrious, for my Favour ftrive, 

And with corrival Grandure court my Love; 9% 4 
Tet muſt at laſt, Here in Epirus ſee 3 

A faithlefs Spoufe poſtpone me to his Slave? NE 

How then ! when' all my Wrongs cry loud for Vengeance, 
Has Greece no Arms, no Squadrons to revenge them? 

Are the Skies deaf to all my lifted Cries, 9 
Deaf are the Gods, and deaf my Father too? 

But don't I ſee on thoſe rich foreign Veſſels 

My Father's Royal Enfigns ſtream in 7 ? 

They are ; they are ; Grief s Clouds diſpel : 

| feel, I feel my Boſom grow more heb. oO 

Serenely calm, and full of ſweet Delight. 1 Pp 


1 4 
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USTIANAFTTE 7 


Se alla ſpeme, o ſe nel petto 

Al timor darò ricetto, 

Deh riſolvi o mio penfiero. 

Temerò ? nol vuole amore. 

Sperero? mi dice il Core 

Ch' © un inganno, e non è vero. 
Se alla, &c. 


1 a 
| | TC Parte. 


S CEN A Il 
ERAMIOxE, com ſequito di Dowzelt. 


D' Elena, e Menelao Io pur ſon Figlia! 
Io ſprezzata! Io tradita! In Grecia Io vidi 
Tanti Principi Illuſtri ambir mie nazze ; 
Ed In Epiro or dallo ſpoſo infido' © + 
A donna ſerva mi vedro poſpoſta? 
_ _ mie 1 N * 
rmi non ha la Grecia, e non re? 
v E ſono alle mie ſtrida by — 
rdi i Nami, le ſtelle, e ſotdo il Padre? 
a! quelle, ch* Io là miro | 
Sparſe ſu ricche peregrine prore, >" 
Non ſon del Genitor le Regie Infegne? © __. 
Si, fi ; ben le ravviſo, e già diſciolte | a 
Le nubi del dolor, ſento che al ſeno | 
Rende la dolce calma un bel ſereno/ 1 
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ASTIANATTE. 


ando l Sol copre 
By Nuvoletta, 
Dolente e ſola 
La donzelletta 
Nella Capanna | — 
Chiuſa ſi ſta. | | 
Ma ſe ſvelata | | 
Scopre dal Monte 
La faccia aurata, 
Al Boſco al Fonte 
Fatta piu bella 
La Paſtorella 
Lieta e contenta 
Scorrendo va. 
Quando, &t, 
(Parte, 


SCENA' IV. | Gals Reals con Trow. 


Pixxzo e AnDROMACA. 


Pir. Andremaca, tu piangj ? 


Andr. E ch' io non pianga — ogn ots 


Di Troja alle ſciagure, e di me ſteſſa? 
Pir. Pure a tante dolore ={ 26951015: 
Poſe il rimedio nel tuo volto amore. 
Andr. E mi ſchraiſci nc 
Pir. A te non c 
Ch' una dolce ſperanza, e ti prometto 
Servir di Padre ad Aſtianatte, e al Trono 
Ricondurlo degli Avi. 
Andr. Ah! che Andromaca è nata a pianger ſempre; 
r 
Au Richiede T 
Cid da te la tua ſpoſa, e la tua fede. 


Fer 


ASTYANANX. 


When little low'ring Cloud 

From the Ground the Sun does ſhroud; 

Ver d, and ſore of Storms afraid, 

Does + new-dreſt rural Maid, 

In her lowly lonely Shed, 

Hide her ſolitary Head : _ 

But, when — — _ 

His beamy glitt'ring Rays 

From the Tops of gilded Mountains ; 
Then, thro? Groves — round the Fountains; 


Does the beauteous Shepherdeſs, 
Blooming all in flow'ry dreſs, 
hr wg ry, the th . 
i e 
1 
SCENE W. A Royal Chamber wich a 
Throne. 8 


2 w bd A 


Praxnvs and ARDROMACHE. 


- Why, Audromchs, why deft thow mourn? 
Andr. "Have I wet Caufe to gun each Hour revolving 
Within my Breaſt, Troy: Saff rings and my own ? 
Pyr. Love in thy: Faro plac'd Charms, that give Relief, 
Aud yield ſweet Remedies to al this Grief? 
Andr. Sill do you take Delight. io ick my Woes 
Pyr. Al that I ask of thee, —- "pr. ah 


1 iſe, in Return, i» be Fahr 

To thy Aſtyanax, and to reſtore him 75 

Back g te Throne of Ris m & Porefathers, | 
And. Andromache iv len e mme for over. N 
Pyr. Love, Pieß » 8 
a E 


. F 1 


10 AS T VANAX. 


For me 1 ſhall for ever deem your Love, 
Tour fatal Love juſt. equal to your Hatred, 
Pyr. Know you, who I am: | 
Andr. Too well, I know, and to my Caf am taught ; 
My Loſſes mage you great ; aud from my Suff rings | 
Du reap'd your rais'd Renown. 
Pyr. 1am the Offspring of the fant d Achilles. 
Andr. Father and Son ; alike you both may boaſt, 
Spiling that Heroe's Blood, whom I have loft, 
That Spouſe, that al theſe —— Sorrows coft. 
r. Remember who you are 
* I'm He&or's Widow. . . .. C1 
Pyr. The Slave of Pyrrhus. | #2 
Andr. Savagely ſpoke ! If I'm your Slave, | 
A., O] too much Iam! 
But now a Heart fo fore oppreſs'd I have 
With fated Sorrow, Fury , Grief, and Shame, 
That, het your Rigour ne'er ſo fierce appear, 
My Heart bas left no further Room for Far. 


No, fince my Heart, the tender Gueſt 
- Of this moſt miſerable Breaſt, - 
Is able, now, no more t *ndure; 
Since pin'd with Griefs it thus does lye, 
Tis Mercy grown: to make it dye; i 
8 ** nen J | 
N. <:15 Un No, 1188, 6. LE. 


-SCEN=E v. 


e and Canon. \at 0 \ 


Cre. Oreſtes, Agamemnon' s Son from Greece; | 
I landed, and demand, my Lord, an Audience. 
Pyr. He long was Lover of the fair Hermione, 
Aud was well correſponded by her Love. 
| Cre. Belike, King Menelaus wants to know © 
Why you, my Lord, fo very hong delay ee. va 5 
0 


«> 


Per me ſtimerd ſem 64 i: +, 48 
Al par dell odio amor tuo funeſto. 
Pir. Sai, chi ſon Io? | 
Andr. Pur troppo 
Ti reſero famoſo i danni miei. 
Pir. Prole ſon Io d' Achille. 
Andr. E Padre, e figlio 
Avete tutto il vanto ad 
Dal ſangue del mio Spoſo, e dal mio pianto! 
Pir. Ti ſouvenga, che ſei. 
Andr. La vedova d' Ettor... . , 
Pir. you 4 Tone. $ 
Andr. Crudele ! pur troppo 
Di Te ſervaſon Io; | 
Ma cos fero e rio 
Deſtin m' opprime il Core, | 
Che più non ſa temer del tuo rigore. 


No che I tenero 
Cor del mio ſeno 
Non può miſero 
Ahi piũ ſoffrir. 
Sh, di duol 
ngue e vien meno, 
ch pietà 
Farlo morir. Fe OY 
No che, &c. 


SC ENA x. 


PIA RO e CRtONTE! 


Cre. D' Agamennone il Figlio Oreſte giunts; 


Di Grecia a te Signor chiede I ingreſſo. 
Pir. Queſti fu d' Ermione Tr 


Gran tempo amante, e corriſpoſto ancora. 
Cre: Forſe il Re Menelao | 


Saper vorra, perchè Signor ritardi 


t. 


— 26 


Late: 


11 ASTIANATTE. 
Colla ſua Regia figlia i tuoi ſponſali? 
Pir. Il cor non & più mio, tu ben lo ſai: 

Venga l' Ambaſciatore. — Or voi miei ſpirti 

ä Parte Creonte, e Pirro aſcende ſul 

Trono, intorno a cui fi Pongono be 

| Guardie, 
State in | guardia. del Core 
E colla Rogen mia riſponda amore. 


SCENA. vi. 


PikRO, Orr con ſeguitd, 6 IIA z. 


Oreft. Pria, che a nome deꝰ Greci 
Signor ti parli, deh permetti, ch' Io 
Palefi del Cor mio 1'interna gioja, 
Nel rivedere in Pitro $6 
D' Achille il Figlio, e it diſtruttor di Troja. 

Pir. Quale affare ha la Gtecia, 
Onde ſpediſca Ambaſciator fi grande? 

Oreſt. Vive nella tua Cortes '* 
| 2 ['Siede, 
D' Ettore il Figlio, e tu nei! in eſſo ä 
Un nemico de Greci, e dt te ſteſſo. 

D' Aſtianatte la Morte a nome loro | 
Oggis Signor ti chiedo. 

\#_Orecſte, Io lodar voglio 

De Greci il Zelo si, ma non intendo, 

Come un fanciullo.inerme; e fra catene 

Poſla da lungi ancora 
Laca intimorir Sports e Micene. 
| 3 — an ion, che ee mira 
| pi vele ancor ci 

La — funeſta. 

Pir. Io delle ſpoglie n mie 
& Diſpor pretends a mis ralento. 


— 
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AS TV ANAX. 
To celebrate your Nuptials with his Daughter. 
Pyr. You know my Heart no longer is my own : 
| Givethe Ambaſſador Acceſs. — Now Spirits, nom 
| [Exit Cream, and Pyrrbus aſcends the 
Throne; his Guards poſt theme 
ſelves round him, "T8 
ether flock like Guards, to fence my Heart, 
—— Love inſpires my Tongue to play the Lover's Part. 


SCENE VI. _ 
At Oxzsr ESG with a Train, and PriA pes. 


Oreſt. *Ere 1 addreſs you in the Name of Greece, 
Permit me, O my Lord, I beg, to open, 
And pour, before you, forth that inward Joy, 
. With which my Heart's repleniſb d to behold, 
In Pyrrhus' s Perſon, dread Achilles's Son, 
And the O'erthrower of detefied Troy. 

Pyr. What vaſt Affair takes up the Thoughts of Greece, 
That ſuch a great Ambaſſador's diſpatch'd ? 

Oreſt. Within your Court till lives the Sin of Hector; ; 

+ [Seating himſelf. 

In him, you cheriſh a ſure-fated Foe 
To every Grecian Prince, and to your fol ' 
And, on this Day, my Lord, in their joint-name, 
| T1 come Aſtyanax his Death to claim. 
3 Olaltes 1 wauld praiſe the Grecian 1 
Iſay, I would ; —— but 1 can t comprehend, Ivy 


How a poor unarm'd Infant, beld in Chant, 
, ſpread theſe — "I val 


Can, at this Diſtance 
* Through Ithaca, through Sparta, —— Micene. 

Oreſt. Good Grounds each thinks it has ſtill lefe far Rr, 
Since, tho the ven maus Plaxt is Hd away, My 9 


I. ſeems the fatal Ruot of it remains, 


Pyr. Prize I col ny won, and muſt pretend, | 
Sto diſpoſe on i, a ee rl 
. (OLE 


- 
A k 


- 
_ | 
1 
. 
1 
' 


= O no, I muſt not — Tet adviſe me 


„ 
„ 
* 


14 AST VAN 
Oreſt. Then, | 
Tou rejett, my Lord, 
The 27 21 of the Greeks. | 
Pyr. Built on this Bottom, I muſt tel Sir, 
Friendſhip is not its Name, but —_ : 
Oreſt. Therefore, it now behover, that I depart kits 


But not, my Lord, not I alone depart : 
For mighty Menclaus does ordain, 
If you not bid Aſtyanax be ſlain, 
Hermione Hud vifit Greece again. ; 
Pyr. Bear you to her, the Bargain of her Sire, 
f  [Deſcends from the Throne. 
And if ſbe I fit herſelf for ber Return, 
And if ſhe ſtands diſpos d, and you accept her, 
The Roads are open, of Epirus, all, | 
And always ſhall be open for her going. 


Great Souls, that Glory have, 
Won't mould their Wills to other's Hands: 
One Monarch, that will bear Commands, 
Is t'other Monarchs Slave. 
Great Souls, &c. [Exit 


Oreſt. O Pylades, O my Friend, how ſwell this Breafts 
Big with advancing Hope, and growing Love 
But tell me, for thou know'ſt, what thinks Hermione ? 


Pyl. How many times, and yet how many times, ; 
With her ſuell d Eye-lids wet with ſpringing Tears, : 
She claim d my Aid, demanded my Advice ! 3 
Loft between Rage and Shame, ſbe then would ſay, 

What, Pylades, what can I, ſhall I do? 
Give me your Counſel; Gods — And muſt Igo 


A X 


truer: 
8 4laſs, Oreſtes, where, O where are you ? 
Oreſt. My Pylades, let's go and find the C 
Pyl. TI fly before to give her the Advice, 
Then come you quickly after, and have Hope 


> 


1 4 x 


4 


A STIANATTE © 
Oreſt. Dunque | | 
Tu ricuſi Signore | 
L' Amicizia de Greci ? 

Pir. A queſto patto ; 
Amicizia non è, ma Tirannia. | 

Oreſt. Duopo è dunque chꝰ Io parta [& lea. . 
Signor, ma non gia ſolo : .2- i 
Che Menelao m' impone, | 
Se Aſtianatte ſrenar tu non conſenti, 
Ch? Io riconduca Ermione. | | 


Pir. Ad eſſa porta | 

be | [ Sends dal Trano. 
Del Genitor la legge, e ſe al ritorno 

Ella pur fi diſpone, e tu l accerta, 

Che la ſtrada d' Epiro 

E ſempre ſtata al ſao. ritorno aperta. 


Non è Gloria dell anime grandi 
Soggettarſi all* altrui volonta. 
Un Regnante che aſcolta i commandi, 
Di Regnante Vaſſallo fi fa. 
92250 Non e, Cc. LP arte. 


Oreſt. Pilade Amico; Oh quanto 
Nel mio petto s avanza | 
L' amoroſa Speranza ! 
Ma di: che.penſa Ermione ? 

Pil. Oh quante volte, e quante 
Di pianto umida il ciglio 
Ni chieſe ajuto e dimandò conſiglio! 
Fra vergogna e faror talor dice, 
Pilade, che faro ? an 1 
Deggio partir, o no? Conſiglio I. 
Ah! Oreſte, e dove fei? - 15 36: 


Oreft. Pilade, a lei n' andiamo, 
 Pil. Ad avviſarla io corro, 
olcia tu vieni, e ſpera, 


168 4STIANATTE. 
Che non ſempre la ſorte 
Ver te ſi moſtrerà cosi ſevera. | 

Oreſt. Va dunque amico, e l ſuo bel cor diſponi 
A udir i prieghi del piu fido amante, 
Che intrepido, e coſtante 
A ricever da lei viene il ſuo Fato, 
O lieto o ſventurato. 


{ Parte Pilade. 


Se aſcolta i miei lamenti, 

Lua fin de' ſuoi tormenti 

Queſt” alma un di vedra. 

Ma ſe delle mie pene 

Non cura ingrato bene, 

La morte incontrera. | : 
Se aſcolta, c. [ Parte. 


SCENA VII. 


ExMions, e PILADE. 


Pil. Si Principeſſa, Oreſte 
E in queſta Reggia, e chiede 
Tributarti del Cor! antica fede. | 
Erm. Oreſte > Oh Dio ! che intendo ? 
Con un moto improviſo. | 
Commoſſo a tale annunzio il cor mi ſento. 
Pil. Gia che Pirro ti ſprezza ? 
Convien, che a Sparta affretti il tuo ritorno. 
Erm. Io con si fatto ſcorno -_ | 
Laſciare Epiro, ov Io venni Regina? 
Oreſte a me davante 
Venga pur, ch“ Io J. aſcolto 79 
Ambaſciator del Padre, e non amante. 


) 


With the ſame Viſage, ſullen and ſevere. 


ASTYANAX 17 


That Fortune will not ever more appear, 


Oreſt. Go then, my Friend, go and her Heart prepare, 
My Charmer's Heart to hear her Lover's Prayer, 
The trueſt tend reſt Lover of the Fair ; 
That from her Mouth alone is come to wait, 
A happy Sentence, or a Wretch his Fate, 
| | [ Exit, Py lades. \ 


* If my loud Laments ſhe hears, 
, Then, of Torments, Sighs and Tears, 
I may, one Day, ſee the End: 
But, if this ungrateful Fair, 
For my Torments does not care, 
I muſt to the Grave deſcend. 
If my, Cc. 


SCENE VII. 
Her MIONE and PrIAPDES. 


Pyl. Tes, Princeſs, tis moſt certain, that Oreſtes, 
I in this Kingdom, and demands Returns 
Of the Fidelity long promis 2 to him, 

Herm. Oreſtes! O ye Gods ! what do I hear ? 

That News has ſtruck my unprovided Heart 
With ſtrange Commotions, never felt till now. 

Pyl. I now behoves, fince Pyrrhus flights your Love, 
That you ſhould haſten your Return to Sparta. 

Herm. Shal' I, thus made a_Mock, run from Epirus, 
Who hither came a Queen? | 
Firſt let Oreſtes come and tell me all, 
Let him, but as he ought, approach my Ear, 
Tl the Ambaſſador, not Lover, hear. 


c 


1 ASTYANAX, 


Yes, I do feel you, plainly feel 
Yau to my Breaſt. wauld flowly, ſteal, 

Ye Reliques of an old Nefire, - 

You fain would fan my former Fire: 
And much I fear, and much I dread, 
Thar, while my Face ſhall duh wich Red, 
My Soul may too plain Tokens ſhow, 
When near him, that once gave the Blow. | 


Yes, 1 do, &c. [Ext 
SCENE VIII. 


HermroNE and Orks rs. 


Oreſt. Prince ſs, I return, 
_ Arcainſt my Vows, once to behold you moro 
| Herm. Are theſe, are theſe your Promiſes, Oreſtes? 
vu. fwore to me in Sparta, at that Time, 
When to be Pyrthus Sponſe I did deſign, + => 


Tou never more would meet theſe Eyes of mine. 


Oreſt. Such is my. Deſtiny's add temper d Will, 
That I, in vain, for ever do declare, 
For ever promiſe,” and for ever fear, 
Never to love, yet ever love you till. - 

Herm. Are theſe, Oreſtes, 


The Orders ſent from Greece ? | ( 
Oreſt. Now Pyrrhus bis Refufals Sn 
Have quite diſſolu d ih Engagements Thad made: 8 
Herm. And ſtands the Traytor out ſo þ eiftinare . 
He will not yield to Greece due Satisfattion | ] 
. Oreſt. He further has moſt willingh — 
That to ber Father's Kingdom I may Rad 1 ( 


Hermione, his injur'd lighted Maid. 

| _ And can you ſuffer this, Oreſtes, can 0 7 
Ab, if you ſtill retain a Love for me, | 

Fly back to Sparta with a Whirlwind's Rage, 


\ 


And 


Ed the. * 


48 TIANATTR 95 


Vi ſento sd vi ſento 
Sorger a poco @ poco 
Reliquie di quel foco 
Che 11 cor gia m inſiammò. 
E temo che al roſſore 
Moſtriſi “ alma fuore 
Vicino al caro oggetto 

/ Che un tempo la piago. 

| "I EIS Vi ſento, Ce. [P arte, 


SCENA vm. 


ERMIONRE ed OR ESTE. 


Oreſt. Principeſſa, Io ritorno 
Contro a miei voti a rimira —— 
Erm. Son queſte 
, Le tue promeſſe, Oreſte ? 
| A me giuraſti in Sparta, allorche a Pirro 
Fui deſtinata ſpoſa | | 
Di non mirar mai più queſti occhj miei. 
Oreſt. Son queſte si del mio deſtin le tempre, 
Ch' io ſempre ti prometta o ſempre giuti 
Di mai piu non amarti, e t* ami fempre, 


Erm. E queſti ſono Oreſte . 
Gli ordini della Grecia? | 
Oreſt. Gia di Pirro i rifiuti 
Sciolſer gl' impegni miei. 
Erm. Ne vuol dunque il fellone 
La Grecia ſodisfar > 
Oreſt.. Anzi conſente 
Che al Patrio Regno io riconduca Ermione- 


Erm. E I puo ſoffrir Oreſte ? 
Ah ſe ancora tu m' ami 

Torna a Sparta, e N 
| | | 2 


20 ASTIANATTE. 
Per le vendette mie le noſtre Squadre. 


Oreſt. Andrò, ma tu mi ſiegui. 
Erm Si, ma ſe Pirro intanto 
Spoſo divien d'Andromaca ? 

Oreſt. E tu ancora 
Ami chi ti diſprezza ? odi chi tꝰ ama? 
Erm. Amo la Gloria mia, Pirro non curo. 
Oreſt. Gredi pur, che a te ſia Gloria maggiore 
Al Padre unirti; egli i ſaoi torti e i tuoi 
Vendicar ſaprà un giorno. 

Erm Se Menelao | impone 
Pronta a venir ſon io. Va dunque Oreſte 
Da Pirro, ed a lui chiedi . 
Gli ordini al partir mio. 

Oreſt. Bella, i tuoi cenni 
Ad eſeguir men volo. Ah! foſſe amore 
Propizio una ſol volta a queſto Core. 


Erm. Sento che gia il penſier 
Caro mi dice, è ver 
Ama chi l' ama ſolo 

Ingrato Core. 
E ſento la pietà 
Rendete aſtanno e duolo 
A fede e amore. 

Sento, &, [ Parte. 


| SCENA 


ASTYANAKRX. 21 | 
And muſter up our Squagrons, bring them hither, | 
With Stores of Thunder to revenge my Wrongs. 
Oreſt. PI go — But you muſt follow. 
Herm. Tes, but if Pyrrhus, in the Interval, 
| Should make himſelf the Huzband of Andromache ? 
Oreſt. And are you fill in Love with what contemns you?” 
And ftill are bent ts hate the Man that loves you? 
Herm. I love my Glory — I not value Pyrrpus. 
Oreſt. Believe me, greater far will be your Glory 
Jo join your Father ; be, one Day, will know | 
How to revenge your Inj ries and his own. 
Herm. _If ſuch are Menelaus his Commands, 
I'm ready to obey. — Therefore Oreſtes, - 
Go you to Pyrrhus, and demand of him, 
The Orders for my Parting...  — | 
Oreſt. Fair one, I fly to execute your Will.; 
May Love, this once, befriend my warm Defign 
Help a true Heart, and make the Beauty mine. 


Herm. I feel 2 Thought now rifing in my Mind, Y s 
That ſays, I this a certain Truth ſhall find, 
That thoſe who love a Heart, W proves 
Do moſt ſincerely, tho? ſeverely love: 
And now I feel fond Pity take its Turn, 
That fills me full of Fears, and makes me 
MP dt than” hve 1 (mourn 
For thoſe, that faithful, and that yn 
| Bs ZU N 31 tal feel, &c. AE. 


* 


* 


* N =— => — 


F 
2 


| 
] 


1 
\ | 


| | 


AS TI AN AX. 
SCEN E IX. The Apparimen ene of An. 
— 


Anpaonacns on a Stir, who 18 _ 7 


Asry aN Ax. 
One Kißz, my beſt-tov'd Chüd, my deareſt Song. 
One Ki my clonded Brow can ctcar alone, 
Give truce to T ears, ah bid my Grieſs be gone. 
8 (wer er 
Pyr. 3 Thring bug ou + 
A new, a freſh Occaſion of Affright. 

Andr. What is there elſe for me to Ke from r Fan? | 
Pyr. The Hatred of the Greeks; 10 
The” Hector: dead; in nor dend robo with bim. a 
United Greece, demaut Aſtynna c,, 


And, by Oreſtes, ſays, that he muſt die. 

Andr. 1 beg and tbifeerh; "my Dera, You twill riot dh 

Pyr. No, fear it not, thou braiacdous Excellence, 
2252 uſals ſba prevent hour, Tear; 
my own Blood it coſts me to protect him, 

Net 1 75 — him; ut that Coft IU em, 
1 in Return, bur 'ove ſuert Look you ge, 
Aud ſatisfy ey Soul with" Hope — 20 li. 

Andr. My Lord, you do, indeed attempt in van 
— — the conflamt Temper of my Soul, 

The proutleſt warriour-Deed and martial Feat 

That er confpir'd to make great Pyrthus proud, 
A, all bis Triumphs, tinctur d with my Blood, 
May paſs with ſome as Deeds that make him great, 
But in my Eyes, as cruel Crimes, they flood. 

Pyr. Crimes that were neceſſary to obtain 
"And merit Hector Widow. 


5 — No Flames can &er be rait d by flatt'ring Art 
Here, — for, here, Hector lives within this Heart. 


l 
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SC E N A IX. wren 4 Artironcs. 
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F Mitesken in una . che el. lunar 


- ” 


Un tuo bacis amato \ Figlio 
Solo a me ſerena il ciglio 


E di triegua al mio dolor —— 
. 215 _ 0 ſobr avviene. 


Pir. Andromica ion es. ** 
Nuova cagion d' affanno! 
Andr. Ch' altro puis bo ſperas 4 mlo deſtino ? 
Pir. Non & I odio te Greci © 
Con la morte d' Ettore eitito uncora. 
La Grecia per 
A me chiede Aſtianatte, e vuol ch ei mora. 
Andr. Deh non voter Sigaore —— 
Pir. No, non temere o . 'Y miei riſiuti 
Prevennero. i tuoi pianti 
Difendero ſua vita 
A coſto del mio ſangu s 


Nm two  ſguardo pitt dle 2.4 
ney 3 porge all' alma mia, Dat 
ignor, tu tenti in vans 
Lis mia ix cle fede. 3; 1 1 I30N ik; wa b 0 
e tue p grandi — } : A Oo 
Tints del ſangue mio 2, 
— a gli Rong niet caps 1 ö 
Pir. Delitti . 


meritar la vedova d Ettorre. * 
An. Non puon le tue luſinghe accender fuocs 
In _ core, oV. Ettor vive ä 


Cz Pir. 


24 ASTIANATT.E. 
Pir. 8 Ettore vive in te, nel Figlio mora: 


Laſcialo. 
Andr. Ahimé! deh Gems © 
Crudel! 


Soffrir potrò che il figlio viva e chiami 
Col bel nome di Padre il ſuo nemico ? 


(che 


Svenalo Traditor, 

Morir anch Io-ſaprd. - 

Non mi vedrai trofeo 
Del barbaro tuo amor, 
Del mio ſolo dolor 


La-vittima faro. 
Sendo, Oc. 
Roar 2 s ENA X. 
7 e — 
Oreſt. Signor, Ermione attende 


| Per. Oreſte 8 0 
Riconoſco l' errore: 


Morto Aſtianatte, e mia cooſorte nan. - 


E ſol, perchę lo ende n 
Stupido, ed inſenlato il ſuo dolore. - © ©; 


Oggi vedrai nel Tempio In 


* [2 


ma no ——Signor —  — Che fo? 


dico? 


Leon. 


Per la noſtapartenza ordini. ——- n nu 36 


* * 


Oreſt. Se regger puote a queſto colpo il Ce. | 


Tear. | 


i ; Oreſtes; Tι 


Stupid with Pain, inſenfible with Moe. p { Exit. } 


ASTYANAX 5 
Pyr. If he lives there, he lives not there alone ; | | 


1 * you, Fl til him in your Son. 
Come, let him go. 
[Taking Aſtyanax away from her. 


Andr. Oh, flop, my Lord, I pr, 
e What is't 1a 


nas, 1, 
And can I let my Son ſurvive to ſee, PUR 
And call his worft his greateſt Rem 3h. Nr 
By the dear Name of Father. „ 


Kill him, cruel "AER " pages 
I can dye too, when I will : 
Me never, n wer ſhaſtchou pr 

The Prize of th barbarian =, 
„can give my (elf Relief, 
And ye a Victim to my ' Grief. 


1 1 c. [ Exit, 
Serv XN 

3 e 918 74 | 

Oreſt, My Lord; Hermione 4itth#, and ſoon expeZts 


Tour Orders for our Pn 
ad d to n Errour: 


Day, within 3 you ſhall ſee 
Aſtyanax deftroy'd, and fair Hermione 
C 'd my Conſort 
reſt. 1 my ſmote Heart can over rule this Blow, _ 
'Tis only, cauſe, at once, tis doom d to grow 


995 | # 


— 


3 417 * 74 10 


* no 57 


SCENE 


Den . , vat A 
| . Frnane . 
2 reg L e ee 


a cruel Mother born! _— 3 


She, herſelf, ev'n cruel A, | ; : Wen 
Thee, dying, dead, OY Bus wad ale 3B 
ted whe can 1 expect from one, A x33 201 4th 
ETA 
| e 2 K yo A anax. — 
j oy to one FU Guards. 
= t Flache. ſole Hopes that reſt, 
= For u eto oY el . a 
2114) \ aii. 27 f 2 c. 


ET . Ls he of freely give me 


A full/T Peace 
But the rapes e eee 1 


And deſtr is d Eaſe. 
If her Nau s not ſo mild, 
sd was) Ko * NT her Claud 3 0 
| Sure It 18, U racefal we, z ho wc 


: | WI Can. no Pi fer me 
Nu nd? ede, ald 


940i: oH mit N by y * TY 4 as Hh 
Ae 1 * W VNN 


nat Autres tin N te N 1 40 
4 - 4 * > F 
erbt at d l 11 ms I. en „ 12% 
a 2127 | WM ann an Aras bi . 


45 The End of the Firſt AR. 


95 hopeleſi Sire decent 


AO bd ry end hed reg: 
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Pinto. ts 


Figlio e 9 mw 

'DiP; ventirato ; 3 wr © JN 

Di a Genitrice! | 

Ella morto ti brama,” ', © 

Da lei, che ſperar poſſo. 

Se il figlio fue difama? ;01KAY 

Ola? ſerba Aſtianatte e | ae at 
iunntre O 
Ad of w mid 11 chiefta, Fig 85 N 

Che queſt uvics heine ogg! mi? T reſts. * UC 


SASOG 
Render m bud rr vain, go 
La pace amore, 7 ins: * 64 
382 2 vanes ol 
Ma traditore 21t 995 . mi 


M Inganvert. | ho 3 11 Hoi T. 
Che ſe „ 
Della pte + 4100 Ds Oο 0 

Non ha dolor, n 11957 720) 


Di queſto Cor : 4 1 29 8 ON! a $11 1 "of 7 N 
Pieta1 "TYopraty EN 2 0 LA 
Malt Hon 4 Ws vB 15 © V1 GOU 101A 

1 T9 161 der, Oc. L Parte. 


„ 105 9 14 A N. tl, ry m WY 
— 2 1 4 444+) 

A r * = 1 * * 

1&7 [334 en IS: 33907 3 


270 grin 11120 1057 2 
317 0! 571. mee by 


Fine deft Atth Pe, K 4 


ASTTUNUTTE: 


ATTO U SCBNA L. 


* 


Atrio . eite eee 
} 203 [334 
Exxtons, ed OxesrE. 


Erm. { YVanto, ti deggio Oreſte! 
Alle ragioni tue Pirro cangiato 
Dell Infedeltà ſua chiede perdono | 
E m' offre colle nozze il core e 1 Trono. h 
Oreft. E d' un forſato e non, * afferep 
Può contentarſi Ermione ? | ONT 
Erm. Baſta che ſia ” aui 
Trionfante in amore 1 
Anco ad onta del cor la Gloria mia. * 
oOreſt. Anco ad onta del i Ahdiſteate 
Cosi penſi ingannarmi ? | 
Ma baſta, a ſuo talento _ 
Ciaſcun di ſe diſpone, e di mia, morte | 
Altri non ſo er. che un ẽmpia ſorte. 


dN 


7 '} 


tende Feenni tuoi, 
Crudel lo ſo, che vuoi 
Queſt” alma tormentar. 
Ma pur della mia morte 
* un co e — ſorte 
colpy ol yud. dar. 
Tocendo, Cc. [Parte 


S ENA 


Herm. T TOW much, Oreſtes, do I owe to thee ? 


And offers me his Bed, his Heart, his Throne. 

With a mere forc' d and unfincere Affection? 

Ev's in that Love, that goes againſt my Heart. 

So think you to deceive me: * (One, 


But be it ſo — — ſoffue it, fince you I have it ; —— 
Let every one, as their um Pleaſure guides, 


AS T VAN AX. 


ACT H. SCENE IL 
A Regal Hall. 


HanMions and Onnerns. 


Thy Arguments ſo chang'd the Mind 18 
That he implores my Pardon for his Falſebood, (thus; 


Oreſt. And can Hermione be tamely ſatisfy'd 


Herm. Suffice it, that my Glory grows triumphant, 
Oreſt. Thas goes againſt your Heart ? Ab falſe fair 


Diſpoſe thenjelves cg — For me 1 Heme nt „ | 
But impious Fortune, that my Death has OR: 


Beautcous Tyrant, cruel. Dame, 
I find, I fee, I know, your Aim 
Is all, to plunge my Soul i in Woe: _ 
Tet, when by Love's dread Dart I dic; 
I'll lay the Blame on Deſtiny, .. . 
| And ſwear i Fortune gave. the Blow. 
| | Beautecus, Ce. 
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Andr. 3 
Herm. Troubleſome- Creature. » — 
Andr. Stay, where de Hi? for, ah + ! you'l ne er be» | 


, 


A Speffacle more . 4 at your Feet 
Fam d Hector weeping Widow profivate ties. [ Kneels. 
Herm. Thy Griefs I pity ; but with me it flands not 
Fo "Fwage the Fears and Suf 'ringo'of thy Soul. 
Andr. Ah, yes it does, as You ve the Sou of Pyrrhus, 
As you the Daugbier are of Menelaus,, 
1 know, that, if yow'lWinterpoſe your Prayers, © 
Dur Nahers muſt find Favous in ne Sixht 
Of both your Sire aud Spouſe — I pray you, 1. i | 
Be 1 exerous, and ſave a harmleſs Babe. 
rm. 7 Menelaus does demumd the Boy, 
"Ti nf a Daughter's, 10 oppoſe her Fuser. 
And if the Rage c Pyrrhus warts appeaſing, , 
Tow beſt bn dj that Charge be wholly yours + | 
I know how.gyeat your Pow'r ig ob bim - 
D hold more Intereſt in that Heart, than I : 
One Look of yours” ne 1 all rs ge 


Go to kim, in, fe, "AY (ob, and pay; 
Who knows bat you'll ptevail®' you may : 1 
Your Eyes, late, ” ſparkt with Diſdain, we 
Could wake his Love; — then; ſure, ſoft Rain, 
That drops, in Show'rs, from weeping Eyes, 
Muſt make awaken'd Mercy riſe. + 
Go to him, Oc. 


Cebu. Arndromache, can it be true, that I 
Behold you Suppliaut to the haughty Daughter, 


3 | 
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s NAH 
E&MIONE, e oi AnpROMACA e CrxeoONTE is 
_ difparte. | 


Andr. Prineipeſſa. <— 

Erm. Importuna.— . 

Andr. Ferma, - ove fuggi?ꝰ ah! che veder non puoi 
Spettacolo piu grato: Ecco piangente | 
La vedova d' Ettorre 2 piedi tudi. 


[ S' in ginocchia. 
Erm. Compatiſco il tuo duol, ma del tuo core 
A me non rocca a conſotar'?? affanno. 
Andr. Ab! Che ſpoſa di Pirro N 
Figlia di Menelao, ſo che tu puoi 
Dallo Spoſo e dal Padre 


Queſta grazia impetrar co preghi tuoi. 
Deh ! Salva generoſa un Innocente. 


Erm. Se Menelao lo chiede, | 
Non dee la Figlia oppotſi al Genitore ; 
E ſe di Pirro e duopo 
L'ira placar; di queſto 
Sia la cura di te, ſo quanto puoi, 

E ſo quant anno forza entro quel core 


Maggior de preghi miei gli ſguardi tuoi. 


A tai vanne, piangi e 

Vincerai forſe chi la : wg 

Se in quel cor deſtano amore 
Gli occhj tuoi fin qui ſdegnoſi, 
Ora afflitti e lagrimoſi 
Deſteranno ancor pietd. B. 150 


Ch Io ti rimiri ſupplicar la Figlia 2 


. 


D'Ele- 
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D' Elena l' impudica? e ſe cio fal , 
Sol per ſalvar il figlio, ) a 
Per coronarlo poi 
Come sforzare il genio 
A gli Imenei di Pirro ancor non vuoi?ꝰ 

Andr. Oh Dio! che a lui non penſo 
Che inſieme io non ripenſo à quella notte 
P lis. ei barbaro ed empio 
P'Ilio Correa a incenerire il ne 


0 Senn Wm 


ANDROMACA nel partive incomra PIR Mo, a quale 
finge di non vederla parlando a Crore, 


Andr. (Ecco Pirro, che fo? 
Chicggio pietade, o no?) 
Pir. Creonte. 3 | 
| Andr. (Oh Dio!) . Gt 1 
Pir. La principeſſa ov E? 3 
Cre Signor, di qui poc anzi 


Moſſe faſtoſa e tutta gioſa il piè: 
Pir. Andiamo a ritrovarla. 
| Andr. (II fuggo, o pur !? arreſto 55 
Pir. (E ancor non parla!) _ | 
Vieni Creonte, lo voglio 5 WAP eee, 
Conſacrare ad Ermione | | ' S, 22 
Le mie Nozze, il mio core, ed il mio Soglie 
Cre. Gia ſeguo i i paſh tuoi.. _ 
Pir. (Vedi, che orgoglio !) 
Adr. (E non riſolvo ancora 9 — 
Pir. Si ſpoſt Ermione, ed Aſlianatte mort. 
Andr. Ferma Signore, e delle Greche {quadre 
A placar l' odio, a ſtabilir la pace 
Svena inſieme col figlio ancor la Madre. 
Pir. Indarno, indarno {| 175 8 
A re queſt ama er 14 MT: ol: Pr. 
ITE . "8 . 
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ASTYANAX 1 
Of the immodeft Hellen? Aud, if that's done * 
On to ſave your Child; why, when you may, 
By that, eu n place a Crown upon his Head, 

Mil you not bend your Mind and marry Pyrthus? 


Andr. Heav'ns! That I can never think of him 
But that I'm bound at the ſame Time to think, 
And to reſtect on that diſaſtrous Night, 
When he all barbarous and impious flew 
To lay fair Hium's Temple low in Aſhes. 


SCENE III. 


4+- —< —ę4[— 2 


Andr. (See Pyrrhus comes, what muſt I do? 
Shall I or ſball I not, now, plead for Mercy 7) 
Pyr. Creon. 
Andr. (0h Heav'ns!) 
Pyr. The Princeſs, where is ſhe ? TER We 
Cre. My Lord, juſt now ſhe took her away from bence 
With mighty State, and many Signs of Joy. 
Pyr. Let us go hence to ſeck her. | 
Andr. (Muſt 1 avoid, or muſt I ſtay him here!) 
Pyr. (Will ſhe not yet wouchſafe to ſpeak a Word !) 
Come come, my Creon, to Hermione 
Tu conſecrate my Bed, my Heart, my Throne. 


Cre. I follow where you lead. | 
Pyr. (See, ſee how haughtily the fair one looks 1) 
Andr. Are you not yet reſolv'd? + | 
Pyr. To wed Hermione, and kill Aſtyanax. 1 
Andr. Den hold, my+ Lord, and to appeaſe the Hatred 
Of all the Greeks, and make Peace firm and goed, 
Join d with her Sons, O ſpill the Mother's Blood. 
Pyr. Vain the Requeſt, and tis in vain you hope it. 
Andr. By this wnfor 8 
| Pyr. 


— 
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Pyr. I heed thee not the haſt. | 
ndr. Why then a laſt Farewell. I will FORTY 
The News of my Sons Death, by dying firſt. 0 


[4 

Pyr. Hold; flay ungrateful Woman 

Andr. In vain, Barbarian, do you ; flop one deſperate. 
Pyr. Do you, now, Creon, hither bring her Son, 

| Then, cruel Mother, look at him once more, 

And take your laſt Reſolve : 

Chuſe which you pleaſe, his Death, or elſe m Throne: 
I leave you but an Inſtant s Time to think ont. 

O you, ye Deities, who beſt can fee 

This cruel Mother ſtrange Barbarity, 

What do you do? Her ſoft ning Boſom bend, 

Or elfe her rocky Heart with Thunder rend. 


Ye Gods, why do you keep, 
And to what mighty End, 
Thoſe fiery Bolts you ſometimes ſend, 
If now they all together ſleep, | 
Which all together you ſhould dart 
At this fierce Mother's harden'd Heart? 
Send them now, while red they burn, 
Her hard, hard Heart to Aſhes turn. 
. O no, ye Gods, your Vengeance ſtay ; 
Rather, full of Vengeance may 
Thoſe fiery Bolts all fall on me, 
The Object of true Miſery. | 
Ye Gods, Cc. Tx 


Andr; My deareſt Friends, that, yet, like . 
Do raiſe this pious Strife within my Boſom 
Hector, Aſtyanax ; which, which of you | 
Muſt get the Day in this divided Heart, 
Where Love and Virtue tale 6 fs 8 Part? 


Pir. Io non t' aſcolto. 
Andr. Addio : 
Vado del caro Figlio 
La morte a prevenir col morir mio. 
Pir. Ola? Fermati ingrata. 
Andr. Barbaro arreſti in vano 
Ua alma diſperata. 
Pir. Orsù Creonte 
Qua conduci il ſuo figlio, creo Parte 
E tu Madre crudele | 
Vedilo, e poi riſolvi; 
La ſua morte, o l mio Trono, un ſolo iſtante 
Concedo a tuoi penſieri. 
Ah voi che ben vedete 
Di queſta cruda Madre 
Il barbaro rigor, Numi che fate ? 
O ammollite quel Core, 6 il fulminate. 


E 


% 


I voltri fulmini , 

A che ſerbate, 

Se tutti inſie me 

Non li vibrate 

All empio Cor. 

Sa dal Cielo incenerite 

Ah ! no fermate : 

Piu toſto cadand 

Queſte vendette 80 

Sul mio dolor. | | 2 
I voſtri, c. [Parte 


Andr. Cari Nemici i miei 
Ettore, Aſtianatte | 
Chi di voi vincetà? dentrd al mio ; Core | 
Troppo virtute, e troppo amor combatte. - 
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Deh non accreſcer no 
L' acerbo mio dolor 
Alma di queſto cor 
Figlio diletto. 
Ah! vano Elo ſperar; 
L' Immago cancellar 
Del morto mio teſor 
Da queſto petto. : R 
| Deh nong &c. J Parte. 


SC ENA IV. 


AN DROMACA, CREZON TE con AS TIANAT TE, e 
Pixx o in diſparte. 


Cre. Gia che ſpirato è il tempo, 
E tu perſiſti ancor coſtante, e forte 
Porgi al figlio innocente 
L'ultimo bacio pria, ch' ei vada a Morte. 
Andr. Oh Dei! chi mi ſoccorre? 
Ah! tu che qui d' intorno 
Forſe t' aggiri e vedi , 
La virta vacillar di gueſs petto 
Ombra del caro Spoſo! e non darai 
Virtute all” alma combattuta? Vieni 
Aſtianatte vieni ; | 
D'un infelice amore 
Prendi l' ultimo Pegno: 
Pir. (Barbara oſtinazione.) 
Andr. Vanne figlio a morire; | i IF 
E al tuo gran Padre g 
Di, che ben toſto ti ſeguirò. "nn 
Cre. (Mi ſento intenerire.) 
Andr. E ſe ti chiede, * 
Chi $ per tempo ti conduſſe a Morte, 
Riſpondigli, la fede | 7 
D Andromaca mia Madre, e tua Conſorte: 


- 
b 
-% 


Pir] 


AS TY-ANA X. 37 


Son belov d, and Spouſe divine, 
Do not break this Heart of mine ; 
Do not Griefs and Woes increaſe, 
That too much diſtract my Peace: 
Vain the Hope, and vain the Thought, 
That his dear Image I can blot, | 
Though dead, from this remembring Breaſt, 
Who, living, all my Heart poſſeſs'd. 
b Son, & Cs [ Exit, 


SCENE IV. 


ANDROMACHE, casu with As T TAN Ax, and 
Praxnvs aſide. 


\ Cre. Now that the Time is at its Expiration, 
And you hold out ftill obſtinate to Love ; 
Give your poor harmleſs Son one parting Kiſs, 


Before he goes the Pangs of Death to prove. | 
Andr. Good Heavens ! where ball 1 ok out for Succour ? 
O! you my dear departed Husband's Shade, 
That now, ev'n now perhaps, doeſt hover round me, 
And ſee'ft my Virtue wav ring in my Breaſt ! 
Will you not aid my Soul amidſt its Warfare, 
And lend ſome Virtue to ſuſtain the Combat? 
Come, my Aſtyanax, come to thy Mother, 
Tate the laſt Pledge of her unhappy. Love. 
Pyr. (Barbarian Obſtinacy /) | 
Andr. Now go my Son, to Death . ſad Manfions go, 
Aud tell thy Father's mighty Shade below, 
' That ſoon Andromache will follow too. 
Cre. (My Heart, I feel, melts inwards at this Sight) 
Andr. Then, if he asks, who ſo untimely brought : 
Thy Childhood thus fo ſhoot the Gulph of Death ; 
Say, tua my Mother's, your dear Cumſort i Truth, 
Andromache's unbroken Truth to Hector 
That ſent me to the Shades. 5 


38 ASTYANAX. 
Pyr. (I can no longer bear, reſiſt no longer, 
Tears ſpringing force their Paſſage thro my Eyes.) 
Andr. Heart of my Heart, a long and laſt Adieu. 
Adieu my Son. | 
[She ſwoons away in the Arms of her 
Women, who bear her off. 
Pyr. Creon, ſhe's gone, her Conſtancy ſurmounts 
All can dot oppoſe it; ſhe's a cruel Mother, 
And In perforce, obliged to yield at laſt. 
Fil to the Temple, and there make the final, 
And the ſevereſt Proof: 
And if, unmov d, that Danger ſhe can fee, 
Safe be the Son, and be the Mother free. 


| 
| 
[ 
N 
| 


Tis better at her Feet I dye, 

Proving my Truth and Conſtancy ; 

For better ſo to end this Strife, 

Than pain, what I love more than Life: 

My Heart can ne'er permit her ſo, 

To waſte-away her Charms with Woe : 
And I ſhould ill my Paſſion prove, 

To kill her Peace, whom I pretend to love. 

. 'Tis better, &c. [ Exit. 


Pran nus, at his going off, meets Hz M1ONE. 


Herm. Well, well, my Lord, At Length you know 


(my Duty ; 
*Ere this Day's Sun the Mountains paſs, to ſet. —— 
Pyr. Tes, ere the Sun ſhall reach the weſtern Hills, 
Know, Princeſs, that Oreſtes leaves Epirus, 


And if you ftand diſpos d to take the Journey, 
Tou too may travel with him; you've free Power. "Ex; 
| ; xit. 


Herm. This the Fidelity thou ſwor ſt to me? 
Inhuman Pyrthus! this ? — Go, falſe. Man, go, 
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Pir. (Pi refiſter non ſo, ſento di pianto 


Inumidirſi il ciglio). 
Andr, Addio cor del mio core, addio mio Figlio: 
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[ Cade traniortita tra le braccia 
5 delle ſue damigele, the la por- 
tano via. 
Pir. Parte — Oh Dio! 
Reſiſte r non poſs io 
Alla coſtanza ſua; Madre crudele ! 
Forz” E ch' io ceda al fine. Al Tempio attendo 
Di far l' ultima prova, 
E ſe allor non la muove il ſuo periglio 
Libera ſia la Madre, e ſalvo il figlio. 


In vece di dar pene 

Al caro amato bene 

Morir fido e conſtante 

A piedi ſuoi ſaprd : 

Non può mirarla il core 

Immerſa nel dolore, Y 
E non ſon vero amante, 

Se a lei pace non do. 
In vece, &c. [Parte. 


SC ENA V. 


Piko nel partire incontra Enm10Ns. 


Erm. E ben Signore, al fine _. 
Conoſci i tuoi doveri, e pria che I Soe. 
Tramonti in queſto di. 5 

Pir. Si Principeſla, prima che l Sol tramonti 
Parte Oreſte d' Epiro, e ſe tu vuoi | 
Seco partir, tu puoi. © 
[ Parte. 

Erm. E queſta è quella * che mi Siurai 4 
Pirro crudel ? va ingrato F- 


1 A ti- 


=. ZSTIINATTE. 
A riveder la tua diletta, vanne 
A coronarla al tempio z 

Ma ecco Oteſte! opportuno 
Me I preſenta la ſorte. 


S C ENA VI. 


OR ESTE, Exmions. 


Oreſt. Ah pria che d' atra morte 
Veggia l' orrido aſpetto, 
Principeſſa crudel, dimmi, ſe vuoi 
Soffrir che @' piedi tuoi.— 

Erm. Si voglio Oreſte, 
Saper ſe m' ami. 

Oreſt. Oh Dei! 
S' io c' amo? i giuramenti, e gli ſpergiuri, 
La fuga, il mio ritorno, 
I riſpetti, le ingiurie, il pianto, Oh Dio! 
Non ti fan fede aſſai dell' amor mio? 


Erm. Si si, ma piu ſicura 
Prova tu dar mi puoi 
Se vendicar mi vuoi. 
Oreſt. Tutto farò. Che chiedi ? 
Erm. Che per te mora. — 
Oreſt. Chi? 
Erm. Pirro. 
Oreſt. Pirro? 
Erm. Si vuò che l' empio 
Cada per le tue mani or or nel Tempio. 
Oreſt. Di pur ch' oggi ſi metta 
Tutto !' Epiro in fiamme, 
Si rinuovi di Troja 
L' eccidio e lo ſpavento, | 
Ma non chieder da Oreſte un tradimento: 
Erm. E ben va pur codardo, A | 
E non venir pid innanzi agli occhj miei; , 
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Gaze on your Soul's Delight ; to Wy Temple go 
And crown her there a Queen — 

But ſee Oreſtes opportunely comes —— 


s C ENE VL | 
OrEsSTEsS and HERNMION R. 


Oreſt. Before grim Death, in all bis grizly Terreurs, | 
Preſents him to my Eyes; O J ay, fair Princeſs, 
If, at your Feet, you'l ſuffer your Oreſtes — 


Herm. Tes, my Oreſtes, 1 would _ be ſatisfy, a, 
Fully convinc'd, if you fincerely love 
Oreſt. If I hove you? good . in that a Queſlion? 
Do not thoſe — Tue ſworn, and then ſorſworn; | 
My Vows, my Perj'ries, my Abſence, my Return, 

The vaſt Reſpetts I've paid, the Wrongs I ve ſuffer” * 
Theſe Tears, theſe Sighs, cry they not all aloud, 
With ſtrongeſt Teſtimonials, that I loue you ? 

Herm. All this is true; but Proofs much 1 fill, 

You may, by Vengeance, give me, if you will. 


Oreſt. 7 wil do all you ask—0 do but ark it—What ? 
Herm. = by your _ may * — 
Oreſt. Who 
Herm. 3 
Oreft. FPyrrb us? : 1 
Herm. Fuft ſo, ev n now, this very preſent now, 

Id have you take him off, and in the ie Tomple 
Oreſt. Bid me this Day raiſe ſuch a Conflagration 

As ſhall burn down Epirus; in its Streets 

Renew Troy's Devaſtation, and its Terrours ; 

But do not bid Oreſtes turn a Traitor, 


Herm. Tu wel, you daftard Spirit, it 2 wel, 
Hence from m Sight, and Jos theſe Eyes no more; 


Full . 
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Full well TI find, without thy ſqueamiſh Aid, 
How to fullfil the Rage of Love betray d. 


Oreſt. No, xo ; for if you're bent on his Deſtruction, | 
This very Day, 1 feear it, Pyrrhus dies. . 
Herm. Keep you your Word, and Tl, as fare l mine. 
My Perſon ſhall, an thy Reward, be thine, | 
2 


- _ When once I ſee the 8 fall, 
Well may you hope, that chen I ſhall 
No longer cruel be. 
But ſhould he live beyond this Day, 
u drive all Tenderneſs away, 
And _ all Thoughts of thee. 
When once, Oc. [Exit 


* C EN E VII. 
. and PTLA DES. 


Oreſt. Go, Pylades, before me, to the Port; 
Expect to ſee me, there, reveng d, or dead. 
Pyl. I it within my Pocuer to aſſiſt thee? 
Oreſt. I do not know it iim. 
Pyl. Mhat, in the Name of Friendbip' 65 your Dar: ? 


Oreſt. That you ſhall quickly ſee. kit. 
Pyl. Proceed, my Friend; and, praſp ring thy Defigus, 
May Heav'n, all - gracioms, ſmile on thy Endeavours ; 
But, ſhould Fate rob thee of thy precious Breath, _ _ + 
Id ſtare that. Ts Companion ev n in Death. 


"\ 


Whether 


Che ſenza te del mio tradito amore 
Sapra ben vendicarſi il mio furore. 
Oreſt. No no, che ſe pur ferma 
Se* di voler ſua morte ; oggi ti giuro 
Pirro morra. 
Erm. Se fede 
Mi ſerbi, io ti prometto, 
Che allor ſaro del tuo valor Ie 


Spera che queſto Cor 
Se cade il traditor 
Non più crudel ſara. 
Ma vivo ſe I vedro 
Pieta queſt alma no 
Dj te mai non avra. 
Spera, &c. [ Parte. 


SCEN A VII. 


Or resrt ePIlLADE. 


Oreſt. Vanne Pilade al Porto 

E là m' attendi o vendicato o morto. 
Pil. Poſs? io giovarti ? 
Oreft. Non lo ſo. 


Pil. Che mai 
Dunque penſi di far ? Y 
Oreſt. Toſto il vedrai. [ Parte. 
Pil. Vanne amigo, e propizio alle tue Impreſe 
Arrida il Ciel, ma ſe nemica ſorte : 


Ti conduce a morir, del tuo deſtino 
Compagno ancor ſaro dopo la morte. 


O mor- 


a USTIUNATTE 


O morto o trionfante 
Si si per te coſtante 
Oegn' or ſara mia fe. 
O lieta di tua palma 
Al fin godra queſt* alma 
O ſpirera per te. 4 
285 O morto, Cc. [ Parte; 


S CEN A VIII. Luogo dove ſi fanno i ſa- 
criſioj avanti il Tempio di Giove con altare. 


On ESTE. 


Che penſi Oreſte ? e qual trovar ti fingi 
Pace nell' empieta, che in un ſol giorno 
De? Mortali, e de Numi 
Le ſacre leggi a violar t' accingi? 
E per un alma infida 
| In un punto diventi 
| Sacrilego, Fellone, e Parricida ? | 
Oreſte fi ritira dietro all altare. Mentre ſuona la 
ſinfonia vengono di fondo il Teatro ordinatamente, 
#l ſacerdote col coltello, che conduce Aftianatte coro- 
nato di fiori; Guardie, e Popolo Spettatore, e due 
Paggi con bacili. | 


PIR IO, CrtontE, e poi ANDROMAC a! 


Pir. Ola ? ſopra “ altare 
La vittima s addatti. | 
LI ſacerdote pone Aſtianatte ſul altare. 
Or*e Creonte ok 


Queſta barbara Madre? 
Andr. Ecco che viene 
Una Madre Infelice, 
Crude], del tuo furore 
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Whether in Triumph you ſucceed, 
Or are Death's Victim doom d to bleed, 
Like Friendſhip I'lt diſplay; 
I' crown your Lawrels wich Applauſe 
If you ſacceed : elſe, in your Cauſe, | 
I'll fight my Life away. 
Whetherin, &c. [Exie; 


SCENE VIII. The Place where Sacrifices 
are made before the Temple of Jupiter, with 
an Altar. 

OrtsrTEs. 


What think ſt, Oreſtes, and what Peace of Mind 

Can ſt hope, in ſuch Impiety, to find, 

Who, in one Day, prepar'ſt to vio 

The ſacred Laws of Mortals and of Gods ? | 

And, for a faithleſs Maid, grow'ſt, in one Moment, 

A ſacrilegious Villain, and a Parricide? x 

[ Oreftes withdraws behind the Altar. While a 
Symphony is ſounded, come,, regularly in 
order, from the backwardeſt Part of the 
Stage, The Prieſt, with a ſacrificing Knife, 
who leads Aſtyauax crown'd with Flowers; 
Guards, ſeveral Perſons as Spectators, and 
two Pages with Baſons. | 


Prranvs, CREON, and then Ax Dp ROMACEHx. 


Pyr. Hark there ! the Viftim, on the Altar, ax. 
[ The Prieſt diſpoſes Aſtyanax on the Altar. 
Where, Creon, ſay, where is this barbarom Mother ? 


Andr. Here comes a Mother, that is moſt unhappy ; 
And thus far cruel too, to bear to ſee | 2 


| 
| 
| 
| 
| 


26 ASTYANAKXK. 
The laſt fell Proof of thy predigions Fury. 
Oreſt. (What may this mean) 
Andr. I ſoon ſhall ſee 
Whether before the Face of all the Gods, 
Whether juſt under a maternal Eye 
" Thou haſt the Heart to flay a Babe that's innocent: 
Pyr. I am a King, though I've a Lover's Heart, 
And ſbe, who flights it, ſhall endure the Smart. 
Andr. And do you ſtill pretend ——<—— 
Pyr. No more. : 
; Oreſt. Are you reſolved. 
Pyr. Tes, hold this, Creon. a 
[ Pyrrbus gives Creon his Sword, and one of the 
Pages gives him Water to waſh his Hands. 


Thus, fitſt with Water, and then next with Blood, 
I try to quench my Heart's ill- taken Fire, 
And put out ev ty Spark of warm Deſire. | 


| [Here Pyrrhus wipes his Hands. 
Andr. O Conftancy ! O my Son! yet I reſiſt ? 
Pyr. (Not mov'd as het! was ever ſo much Fierceneſs !) 
Now, ſacred Miniſter, 
Give you the ſacrificing Steel to me. : 
Andr. (A Bolt of Ice ſhoots croſs my ſhiv'ring Heart.) 
Pyr. And you, who watchful guard the Grecian Empire, 
Te ſupreme tutelar Gods, to whoſe dread Deities * 
J with this Blow, this Victim immolate —— 


{ Raiſes his Hand to ſmite Aftyanax. 


Andr. Held, Pyrrhus, Þvld, and ſave my guiltleſt Son: 
1 do conſent, I'll be your wedded Wife ; | 

But firſt, upon the Altar, plight this Oath, 
Plight it in view of all the preſent Gods, 
That you will meet the worſt of Deſlinies, 

* To ſave my Son for ever. 
That you an everlaſting Shield will be 

To my dear Son Aſtyanax, and me. 


2 
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L' ultime = a rimirar. 
Oreſt. (Che fia ?) 
Andr. Vedro ſe tanto Core 
In faccia de gli Dei 
Sotto il materno ciglio 
Hai di ſvenare un innocente Figlio. 
Pir Son amante, e ſon Re; provi Lil rigore 
Chi diſprezza il mio cote. 
/ Andr. E ancor pretendi — 
Pir. Non piu. 
Oreſt. Riſolvi. 
Pir. Si Creonte prendi. 
 [Pirro dd la ſpada a Creonte, e uno oh 
da I acqua alle mani. 


47 


| Cosi ſpengo appoco appoco 
Pria coll acqua, indi col ſangue 


Del mio cor l' ingiuſto foco 


[ Pirro - aſciuga le mani. 
Andr. Ah fede ! ah Figlio, ed io reſiſto ancora? 
| Pir. (E pur non fi commove ! Anima fiera ! 
Or tu ſacro Miniſtro 
Dammi l' acciar. 
Andr. (Sento gelarmi il core.) 
Pir. E voi del Greco Impero 
Sommi Dei tutelari, al di cui Nume 
Queſta vittima * 
= Alza la mano per ferire FROM 
2 Andr. Ferma Pirro, e conſerva aac 2 Ch 
L' Innocente mio Figlio. 
Si tua Spoſa ſaro ; ma ſull* altare 
Giura prima a gli Dei | 
Che ad ogni incontro del deſtin pid crudo 
D Aſtianatte ſarai difeſa e ſcudo o 


4 AC r 
; e 8 
Alla madre Aſtianatre 
Gf - [i ſacerdote ſcioghie il Faxciulls. 

| Serva I altare ad un piu lieto ufficio. 
AAdtomaca, io ti dono 
Dol mio ſoglio la fede. # 
» Regna Bella in Epiro, 

Regna ſovra di me; prometto al Figlio 
Tenerezza di Padre. 
Preſente i Sacri Dei 
Tutti i nemici ſuoi 
Chiamo nemici miei ; lo riconoſco 
- Vero Re de Trojani, e cos giuro. 

5 F e poi la de ad An- 


Ecco la deſtra, e I cor 


Oreſt. Muori ſpergiuro 
[ Feriſce Pirro, e fugge tra le Guardie. 

Andr. O Numi. 

Pir. Ah 1 . Pp 1 . 

| irro rientra to dalle ſue Guar 

Cre. Oh Empio; fem fur 
In faccia anche a gli Dei non ſon ſicuri 
Dalla Greca perfidia i Re nel Tempio? | 


Andr. Del voſtro Rege eſtinto 
Popoli alla vendetta, e tu Creonte 
Segui ! empio fellone, | 80 
Di Pirro la Conſorte 


La Regina d Epiro a te 'impone! 


Mentre in Pirro tradito 

Cade I ultimo eppoggio alla mia prole 
Del Fato mio Tiranno, 

Tale è la crudelta, che ne men vuole 


Ch io coll uſcir di vita, eſca d affanno: 


[Create Parti. 


%.D 


Deb! 


» af. 4. 


 ASTYANAX »»3 
Pyr. Mark me, O Prieft, give back Aſtyanax 
Into his Mother / Am 
[The prieſt And the c 
Then let the Aller be made uſe of now 
For a more joyful Office. Naw, Andromache, 
I give you, with ny hrone, 1. faithful ſt Vows! 
- Reign, O thou Beauty, o'er Epirus, 
Reign over me myſelf, and to your Son = 
1 vow a Father's Tenderneſs and Love. 
The God's, all preſent, witneſs what I ſwear, 
All thoſe, that dare to be his Enemies, 
I here proteſt, are Enemies of mine. 
I recognize his Title to the Throne, 
He is true King of Troy, and fo I. ſurar. 
[Places his right Hand on the Altar, and then 
preſents it to Andromache. 
" Here take-my better Hand, and with't my Heart. 
Oreſt. Then periſh, perjur d Man. 
[Smites . and then ſhapes his Flight 
among the Guards. 
Andr. Immortal Deities ! 
Pyr. Ah Traytor! 
Wickedeſt Aſſaſſin ! 
Stand not King's Perſons fafe from Grecian Frauds, 
Ev'n in the ſacred Temple s dread Abades, ' 
end, Bj. of al it) guardian. Gods ? oy 
ndr. Fly, People, fly t avenge your mur King, 
And you, O 0 Geo, 224 Trajter chſe ; 
Bring him ſeeurely guarded rewd by Bands, 
So, Pyrrhus Wife, Epirus Queen commands. 


[ Exit. Creon) 
—— dos white, by Pyrrhus bei I 


thus betray'd, 
Drops the laſt Prop, where my Child's Hopes I lay'd: . 
Thus Tyrant Fate 3 that I ſhall ſee 

Her Crueliy in all its Shapes to me. 

Nor will ſhe, ev 'n when ebbing Life appeari, 

Grant me one Momem Reſpite 7 why Fears. 


- BE. ___ Saſpens 


l 50 ASTYANAX. 


Suſpend, my Heart, thy bitter Cries, * 
For one Moment ceaſe thy Sighs ; 
Then with double Strength return 
With redoubled Sighs to mourn : 
Seek in Floods of Tears Relief, . 
Then I'll take my Fill of Grief. ba) 
| Suſpend, Cc. [ Ext. 


* 


The Enid of the Second Aft, 


LSTIANATTE. 51 


Deh ! laſcia o core 1 
Di ſolpirar + 7 — 2 
Per un Momento ; : - ; 
E torna poi 

cy piu dolore 


Ch' io mi contento. 
Dchl c 


a 


* dell ad Seconds, ö 
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17 ASTTANATTE 235 


ATTO W. SCENA L 


ry Appartamento di ERM1ONE. 


HeRmMIONE; 


OVE ſqno? che feci? o che far debbo? 
Qual furor mi txaſportaꝰ e che ſpavento 
M' opprime il cor? che voglio ? 
Odio? amo? che fo? fi fi l' indegno | 
Pera—— ma no; dunque del Patrio Regno 
Qui non venn' io, che a ricercar la morte 
Dun Prencipe, che adoro? Ah! che l' ingrato 
M' offeſe, mi tradi. Si si ti veggio 
2 che 5 Rivale = 4 . 
orgi la man di Spoſo, e 1 argogli ghale 
Mi * d dat SIZES * 
Doy' © Ozeſte & che fa che no i? getide ? 
Ab codardo? a Fuggi > a we quet ferro 
Ch' io ſveni a e 


9 4 
- - * op * 


5 0% 


SCENA ll. 
Ox x57 8, e Detta. 


Oreſt. Ecco eſeguiti. 
Principeſla i tuoi cenni, or or nel Tempio 


39 — 
» 
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AS TYAN AX 
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"ACT III. SCENE: . 
1 Appartment of Hzamions\ C a | 


Exutons. 


WW am 1? we dont? and O what 1. | 

par Fury has trauſporied me away 
Ihe Fur, wha Dread key an wy Hen } 
What does my Will determine? s its Aim? 

Does Love or Hatred puſh my Soul to Action? 

Tes, let the worthleſs Traytor periſh, periſh —— + 

No, that maſt never be, came 1 for mug ht I 

Into theſe Realms from my own Father's K ingdom, | 
Bur to betray to Death h Prince, my 274 
Held dear to Adoration ? Ah! but Gand be 
Aﬀronted, injur d, and betray d ty Fondnefs : 
IJſee him, now, methinks „ Juſt now before me, 
Cruelty ftretch that Hund, that ſooald'be mine, 

And plight himſelf the Husband of my Rival ; 
Een now, proud Thing ! I ſee her, with Bae, ö 
Shoot a diſdginfal Glance at fl ighted me ! |, = 
Where's this Oreſtes ? Ny the Blow — 7 

Ah Daſtard! Hy t thuu ? -— Bring the Sworll ey" 
Thee I may fake N. W 


8 CE N SI. 
Ons rs and the Aſoreſaid. 
Oreſt. Your dread Commands, 0 Princeſs, are e 


Now in the Temple lies Epirus King —— 
E 3 Herm. 


4 ASTYANAX. 
Herm. Dead! 
Oxeſt. Ay dead, my Princeſs ; this obedient Steel 
Sluic'd forth his Blood to waſh away his Crimes. 
Herm. Pyrrhus dead, ſay ft thou ) and who murder'd 
Oreſt. Oreſtes. (bim? 
Herm. y did Oreſtes do't ? by whoſe Command? 
Oreſt. Good Haun, I there's.a Queſtion! 
| Did you not tel me a few Moments fince, 
His Death muſt be the Pledge that prov'd my Love. 
Herm, Peace with. thoſe grating Sounds, perfidious 


(Wretch, 
Think not to throw thy Parricide on others, 
Toy vile wile Parricide : Fly from my Sight. 
unjuft Gods ! why de: you pour down Pain . 
On thi herkerian Manſur o 4 May? | 


SCENE UI. 
Cxzox, with Guards and the Aforeſad. 


Cre. Tield up that Sword, thou ſacrilegious 'Homicide, 
[ Seizes his Sword, 


And you, Guards, to Dungeons bear the impions Wretch. 


Herm. Who, Creon, if Epirus“ a be dead, 
Prſted that bow in you? FN 
Cre. Too ſure he's dead, 
But did not vacant leave the regal Throne ; ; 
Hence tis juft Puniſhment o ertakes the Guilty, 
* bis Head to pay for his Miſdeeds. 
Pyrrhus his Conſort and Epirus* Queen 
Gave ſuch Commands to me. | 
Oreſt. See, Princeſs, ſee, the Gods are juſt at * 
As you could wiſh them; and will cruſh this Monſter. 
Now paid at length you. will be forc'd to own, 
| Aud Mk Ong your Wiſhes and my own. 


— ——— ——Uä—— — 


Yes 


4 
] 
( 


ASTIANATTE 55 


Eras E' morto ? 
Oreſt. Si Principeſſa © morto, e queſts ferro 
Tutto lavò nel ſangue i ſuoi delitti. 
Em. E morto Pirro ? e chi I ucciſe ? 
Oreſt. Oreſte. 
Erm. Oreſte ? e chi l' impoſe ? 
Oreft. Oh Dio! 
Non mi diceſti or or, che la ſua morte 
Un pegno eſſer dovea dell amor mio ? 


Erm. Taci, perfido taci; e non dar colpa 
Altrui che a te del Parricidio infame. 
Fuggi da gli occhj miei. 
Ah perche non punite 
9 barbaro moſtro * Dei! 


SCENA m. 
CreoONrTE con Guardie, e Detti. 


Cre. Ola? dammi quel ferro 
[Gli toglie la ſpada. 
Sacrilego omicida, e voi quell' empio 
Al carcere ſcorgete. 3 
Erm. Creonte, e chi ti diede 
Tal poter, ſe d' Epiro il Rege © morto? _ 
Cre. E morto si, ma vuoto il Real Soglio 
Gia non rimaſe, onde la giuſta pena 
Faghi de' ſuoi misfatti il Reo Fellone ; 
i Pirro la Conſorte, 
La Regina d' Epiro a me I' i impone. 


Oreſt. Si Principeſſa, ecco omai che pit om 
Puniran queſto moſtroi ſommi _ * 
E paghi al fin ſaranno 
I voſtri voti, e i miei. 


*. 


ASTIANATTE. 


Al par del tuo rigor 
S8 i «i che queſto cor 
Per te ſol di morir 
Sari contento. 
Deh non negargli almen 
Pria che mi ſpiri in ſen 
Crudel un tuo ſoſpir 
Un fol lamento. 
Al par, &c. 


[ Parte con Creonte, e le Guardis 


Erm. E ben tu vedi il fratto _ 
De' tuoi furori Ermione ; ecco ſul Trono 
L” orgoglioſa Rivale, e Fido Oreſte 
Vicino al ſuo morir, non d' altro red, 
Che d' aver N amato un alma ingrata. 
Ah! ſe poſſibil' è, ſi rolga — 


SCENA IV. 


PiLAaDE, e detta. 


Ern. Oh Dio | 
Pilade, il noſtro Oreſte by 
Quindi di morte reo 
Al Carcere vien tratto. 
Pil. Ahime | che aſcolto! 
Amico ſventurato ! 
Erm. Or non è tempo 
D' inutili querele : Amico vanne 
A raccoglier i noſtri. 
Pil. Ah! non fi laſci —— ö 
Erm. Vanne ti dico, e nel real Giardino 
In brev ora m' aſpetta. 
Pil. O ſalverò * amico, o di ſua morte 
Faro ſu chi I impoſe alta venderta, 
| ils No no piu non fi Planga Di 


bd ” 


ASTYANARX , 57 
Yes, by yout Rigour overcome, © 
My Heart, contented with'irs Doom, 
Shall, to the lat ſetenely tue, 
Dye, and dye pleas d to pleaſure you. 

But ah! fair Beauty, at the leaſt, 
Exe the laſt Breath ſhall leave my Breaſt ; 
Breathe thou upon me ete 1 dye, 
One parting, | laſt, Sigh. 
101 7. Oc. 
= [ Exit Creon and the Guards. 


Herm. Jl now, Hetmione, gots * the Fruits 


Of all your Frantick Furies; on the 
Sits your ——— Rival; while Oreſtes holds 


The Seat of Death, juft tott'ring to the Grave : 


And this for nought but being true to you, 
22 — — much Love 


If # be l, he muſt be ſau d. 
SCEN E IV. 


PrLaDes, and the aforeſaid. 


Hetm. O Heav'ns, Pylades! 
Hence our Oreſtes is new dragy'd to Prifon; 
Doom'd as a Criminal ro loſe bis Life. 


Pyl. Alas! what 6's I ear? — u rind! | 


Ferm. *Tis no Sage nov for he Sigh 
Go gather all our Pow'rs, and head them | 


Pyl. He wot fo be Wu 

| Herm. TENT 

2 9 Friend, or elſe home 
or my or 

e that's Author of bir Deaths 


Herw, No, ms for Pyrus 7 eg por 
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His Death deſerv'd, no longer TI deplore ; - 
To true Oreſtes, true my Soul ſhall prove, 
And be ibe Prize ol agerving Lowe. 


With fach Notes, as n to wail, 

Flying round, the Nightingale, 

Oer the Fields both Day and: Night, 

Seeks its Love, its ſole Delight: 
But, if, for ſome new vain Deſire, 

_ Irs ald Love-Flames, forgot, expire; .. 

No more it ſecks that reaſt ro move, 

* cruel, has l d it's Love. 


Wich, Ce. Exit. 


j 


SCEN E 28 A Royal Chamber. 
AnDrowacus with Guards, and CR EON. 


Cre. My 28 the 8 Parricide 1 
Lies bound in (hui; in a dark dreary. Dungeon, 
Thinks each unwholeſome; Breath he. takes, the laſt. 

Andr. Unworthy Wretch ; be true, be ftudious, Creon ; 
Find\fome choice Pains pro ortice'd ts bis Crime 
And ſpeedy be the Wretch's Execution, 


Who in ane Moment from my Eyes has ſtole 

My King, and my lov. @:Huthand from my Soul. [Weeps 
Cre. And how 

Does 'HeRor's Widow then ane Tear 

Upoy:the Grave a Pyrchus. 


Andr. Tes, and thoſe Tears are now. be.ome as in, 
As once was my Abborrence of. him juſt; 
Nor is this Heart guiky of abjet# Paſſion, 
While Pity makes me thys . his Fall. 


„ > — — =_ —_— \ _ \ - _ - 
s _— _—_ — — — 
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Di Pirro il diſleale 125 „ 

La meritata Morte; | 

E I mio fedele Oreſte 

In premio del ſuo amore 

Abbia ſempre queſt” alma, e queſto core. 


Meſto, e ſolo 

L' uſignolo | 

Vola intorno | 

Notte e giorno EDS; | 
A cercar per la campagna | 

La compagna, che ſmatri. 

Ma ſe poi manda in obblio | 

Vecchio amor nuovo deſiò, . 
Non pin torna entro al ſuo petto, 

A deſtar l'antico affetto 


La crudel, che lo trad]. 
| Meſto, &c. ¶ Parte. 


8 ENA v. Sales raab 


ANDROMACA £m Guandie, e CR EON TE. 


Cre. Si mia Regina, il Parricida infam 
Cinto d' aſpre ritorte * ö ö 
Spita in carcete oſcuro aure di morte. 

Andr. Ah indegno! all' empio ecceſſo 
— fedel Creonte 5 2 | 

oporzionata pena, e fia | oi 
Dꝰ una ſol morte a chi mi tolſe, Oh Dio! | 
Il caro Re, I amato Spoſo. L biams. 
8 FRED err 

ella morte di Pirro or piange 
Le Vedova d' Ettor? * 

Andr. Giuſto & il mio pianto __ . - 
Quanto fu giuſto I' odio, ed avvilito 
Non è per tal pieta, no queſto Core. 


60 S TIINAT TE 


Cre. Ma pur madre d' amore 
Sovente è la Pieta. hs 
Andr. Creonte, Oh Dio chi a? 


Forſe ancor I amexei, s' egli vivelle, OO on 
SCENA VI 
PIII o, A. 
Pir. Ecco, ſe m' ami o cata, io vivo, e ſpira; . 


Cre. Come Signor! 
Andr. Che miro? L | 
Pir. Lieve la piaga fu; ſe venni ono, 
Non fui dal colpo oppteſſo, | ! 
Ma dall' orror del rradiments ſteſſo. 
Andr. Pirro, tu vivi? ahime! - 
Pir. Forſe ti duole 
Vedermi in vita; eccoti aperto il ſeno 
Feriſci queſts cor, ſaziati ingrata. / 
Andr. Oh Dio! [Lo games attent. 
Pir. Soſpiri ancor ? m oſſervi, e taci? 
Andr. Pirro, tratti novelli bi 
Ti color! ſul volto 
La tua ſomma virtù, ne tu piu ſei 4 
Orribile quaFert a gli occhj miei. 


Pir. Oh mia felice ſorte! p 
Andr. Io che ſamussi eie 
Viver per non mirarti, ori deſto on fol £m: N 
Teco regnar; è il mio rigore — i, * 
Perdona Alma d Etorre: 10 4 
Io ſono Amante, 1 evo Newico ha the 


Andr. Dolce conforto © = 
Dell' ma amante nt 
Si che coſtante 4.7 224 9 0 
Te voglio amar. 


ASTYANAX 6 
Cre. 2 and muſt think Pity ofren | 

Ia ſeſt Mother, the of nders Love. | 
Andr. H Creon, but t had heen ſo? 

* * lin d, Te deve hn! 


8 CE NE VI. 


' Praxuvs, and the aforeſaid. 


Pyr. Soul of my Soul, if as thow fem f, thou loveſt me; 
See I ſtill live, to breath my Soul out o er thee. © 
Cre. My Lord ! | 
Andr. What is it 1 behold ! | 
Pyr. Slight was the Wound, and only ra d the Jul ; 
That, which threw me to a Death- like Confu 
Was not the Blow, but Horrour of the Treaſon. 
Andr. Then flill is Pyrrhus living? 
Pyr. Perhaps it grieves thee to behold me living; 
ll Behold I bare my Boſom for the Blow; © 
Pride home, and ſatiate thy ungratefal Appetite. | 
Andr. O Heay'ns / Eyes him attentively. |} 
Pyr. Hill doſt thou figh? ſtil view me, yet art dumb? | 
Andr. New Beawy, rrhus, a yew opening Grace 
Full-fluſh'd with Virtue colour'd o er thy Face ; 
Bar you Exe fad Charms, and fr us 
my fo mo a ou. 
Pyr. . Hate, that Pyrchus =o i 8 . 
1 1 who 47 once, to live one Day, lf, 
For Fear, that Day, of ſeeing thee again, © * $ 
Now long with thee to Ive, eh thee to reign: PH 
Pardon, great He&or's venerable Sade, 


N Fury s dead ; aſide al Rigour'y laid, 
Thy Fee ſe 


ubdues, and Tn bis Lover made. 


Aud.  Sweereſi Comfort of my Mind, 
Trueſt Love my Soul cod find, 
Yes, Fer conſtant, ever true 7, 
You by! love, aud only you. 


P, 


„ ASTYANAYX 


Hr. Deareſt Hope that cer pleas d Thought, 
Now thou'ſt made thy ſelf fo ſweet; 

And to their hy my Paſſions wrought, 
Ol] no don't kill me with Deceit. 
[Exeunt Andromache, Pyrrhus and the Guards. 

Cre. By this ſo bleſt and fortunate Event, 

Pyrrhus his Heart is freed from am'rous Fears ; 

Andromache his own ; he nought does claim, 

But that ſhe meet his Love with equal Flame. 


Scarce ſhe ſaw the Danger near, 
But her tender Grief and Fear, 
* Made the fading Roſes dye, 
And ecclips d her radiant Eye. 
But ſhe ſcarce receiv'd her Son, 
When new Grace her Face put on : 
In her Cheeks ſoft Dimples riſe, 
Joy ſits ſmiling in her Eyes. 
| Scarce, &c. [ Exit. 
[Creon at his going off lights on Hermione. 


SCENE vn. 


HIAMI ONE and CR RON. 
Herm. And, Creon, is it true, the Blow was vain, 
And Pyrrhus was not by Oreſtes lain ? x 
Cre. *Tis true, the T raytor miſi d the murd ring Deed; 
And gave us leſs of Damage than of Dread. © 
Herm. Go then to Pyrchus, and acquaint thy King, _ 


S Hermione defires to diſcourſe him. 


Draw dear 


Cre. Promptly, O Princeſs, I | Orders. © . 
prly, O Princeſs, I perform your b 


Herm. Deep in my Heart my Fury II contain, 
And in the Bottom bury my Diſdain, . fre 
And ſly dijenting with a dext rous Cheat, 

from the Tyrams Hate. 


'$ 


- N * 
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ACTIANATTE 6 


ir, Cara ſperanza N 
Dell“ alma mia 
1 8 il cot desia © 
x inganoar. 
— Andromaca, Pirro, . he Guardie. 
Cre. Con con 21 elice evento 
133 & il Cor di Pirro 
i amoroſo affanno; 
27 + Andromaca è ſua, più non tichiede, 
8 ad un fervente amor ſincera fede. 


Vide appena il ſuo periglio, 
Scolori le vive roſe, 
E le ſtelle luminoſe 
Piante tenero ecliſſöò. 
E le reſe appena il Figlio 
Che moſtro le Grazie. in viſo 
E pietà con un ſorriſo — 3 
10 Da quelli occhi balend - 
Vide, Gr. [ Parte. 


. [Nel partive, Creonte : incontra in Ermione- 
S C E N A. VII. 


ER uo, e CR FONTB. 


Cre. Creonte, è vet che a vuoto © 
Ando d' Oreſte il colpo? 
Cre. Al noſtro Core 
3 i <6 "I" Ly Traditore: 
anne dunque irro, e di Ecmione. * 
Seco parlar deſia. a | ** * 
Cre. Pronto eſeguiſto 6 | 
Principeſſa i tuoi cenni. -- » - LR 
Erm. In fondo al Cuore , © 
Si naſconda lo ſdegno, e con ae 
Con vezzi, e con in 
Si tolga il caro Oreſte | 
Al fucor del Tings, © 


48 IAN 4 "on 
SCENA 99 
PIII. e aa, 


Erm. Pirro. — 2 
Pix. De miei content i 
| Giungue importuna 2 diſturhar la pee) 
Erm. Tu vivi, e teco vive 
7 ingiuria —_— ve, 

atta alla Grecia, alla tua ai 
Convien, chꝰ io di qui part 2 1e 
Regina offeſa, e ripud ata ina Spo: 
A tanti ſcherni miei, conc - 
Ch' io riconduca Oreſte al Genitore. 

Pir. E fi lieve ſpaventa 2 | 
Sveglia i in petto de Gregi il tradimenta, T y 
Che impunito bramate il Traditore? -— „ 

Erm. Confronta il tuo delittto 
Con la colpa d' Oreſte, e traręraĩ 
Che dove i in te ſol fellonia ſi trova 

In Ini v' < zelo pet la Grecia, Pede. 

Pir. O Fede, o Fellonia; Gia Fire vuole 
Punir P indegnò affronto 85 
| 
| 


| 64 


* 


rn 


GSGK. 


9 
„ 4 / N 


Pria che tramonti il Sale. 

Ern. Si si muora anche Oreſte; a tanti ecceſſi 
Queſto 1 ai Greci, al Genitorr, 
Ne pagherai | 2 pena, o e 2272 


W 


Cann ; | 
P — / cis 
1 Morir fido e coſtante RD 
= 7.1170 onn2P) ol E | 


e pena e dolor | 793 FE 
Mafol Contents. ai * 


Pir. Or che : Andreages 2 
L e £1, £ I mondo apcor, 
meco & caro ben, 

Soffrire a queſto cor 


— 


io neee e wt 


n 


8 O. E N E VII. 
pr Anus, aud the aforeſaid. 


Herm. Pyrrhus. 
Pyr. (How ful of inportunity ſhe flies 8 
To break my Peara, and to diſtarb my Joys!) 
Herm. Tow live, and with you. lives the ne Injury 
Done to al Greece, to. Truth, and to the Gods ; 
It fits that I a much offended Quee 
A Spouſe repudiated, caft gr x3 | 
Depart this hateful Place; 110 a 2 * | 
Grant me at leaſt ibis one Requeſt alone, | 
To bear Oreſtes hack to my great Father's Throne. 
Pyr. And are Jo light the Horrours, that poſſeſt, 
At ſuch deep Treaſons, ev'ry Grecian Breaſt ? 
«WW +: That you unpuniſb d can of me demand 
To bear the Traitor to his native Land? 
x Herm. Confront pour Cnime againſt Oreſtes Fault 
1 And you wil [the Grime dwells all mit 3 ich 
Hlis Fault was being to his Country true. | 
Pyr. A mighty Trath in bim 2 Crimi in me ! 


— X 


Pyrrhus HD find oa: for I Let 
Before the ſetting erts the 
| Herm. wes 1 5 Ge v loud d 
To fil thy Mea 
But think, 5 2 of e 
Aae e 
e Andr e 
ban 5 al 88 ler al Mankind | min, 


Pyrrhus not ſears them: Stxanger in Diſmeay. 


Pleas'd, ee 
I can any Cen ou 


1 rr pr 225 1 
N _— [Lei . 


it is ag Pain 


n 


Herm. O if Oreſtes muſt ſubmit to Fate ; 
What then muſt be my Heart's forlorn Eftate ? 
Since Hope flies me, bolder than before, 
My Soul, as leſi it hopes, ſhall act the more. 1 | 


Lovely Youth, in whom I'm bleſt, 
Hope of my deſiring Breaſt ; 
No, I nel er will leave thee, no, 
By all the Powers of Loye I vow. ' 
Tho” Deſtiny ſhould always try 
To uſe new Tricks of Cruelty ; 
Yet Love and Truth ſhall, ſure, one Day, 
O' er Fortune gain ſuperiour Sway. 
Lovely, Oc. [ Exit, 


SCENE IX. A Garden. 


ANnDROMACHE, with AsTYANAX leading him 
by the Hand; her Women who paſs on on their 
Way at the Bottom of the Garden. ea 


Liſt, you little Son of mine, 
How that little Warbler ſtrays, 
Oer the Branches of that Pine, 
Chaunting its melodious Lays. 
Thus it lifts its tuneful Voice, 
| Thus does wanton, thus rejoyce; 
| Becauſe tranſported tis to ſee 
| It ſelf reſtor'd'to Liberty. | 
| So then, again, 5h | ' 
Freed from thy Chain, | | 
Come deareſt Treaſure, 
Take thy Pleaſure; 
Od with Liberty 
| er joy d with J. 3 

: &. Liſt, &c. 4 [ Exit. 

 [ Re-enters by another Scene, with all ber Train of 


e 


Erm. Se Oreſte ha da morire 
Mio Core, e che farai? 
Poco ſperar fi puote ; Anima ardire, 
Convien poco ſperando oprare aflai. 


ASTIANATTE 6 


ANDROMACA con ASTIANATTE per mano e ſue 


Amato caro ben- 
Speme di queſto ſen 
Non mai ti laſcerò 
Te I giura il Core. 
So che l deſtin ſari 
Sempre crudel cosi, 
Ma vinceranno un 


Coſtanza, e Amore. 
Amato, Oc. Lare 
SCENA IX. Giardine. 


damige 
Giardine. 
Aſcolta o Figlio . „ 
Quell Ra 3 x et wes Ho 


Che ſopra quel pino ; 1 


Cantando va. 


le, che vengono paſſeggiando di fondo al 


5323 Aſcolta, & [ Parte. 
8 [ Rientra per akra ſcena con tutto il ſequits; 


ng 1 


68 "ASTIANATTE 
S ENA x. 
PII ADE „ e gre, e poi En.430%; p 


ini} 


Pil. Miſero Oreſte} E queſto dunque il Ports 
Ove attender pur ora io th Ee 
Erm. Pilade, è ancor 


Quanto gia ti commiſi? , J 
Pil. Ecco d” armatd 
Stuolo forte, e poſſente: 4 


Tutta da cenni tuol 
Pende la Greca gente. * 
Erm. Or wang dunque al nd 


Qulvi pronte a ſalpare | 
M' attendino le navi. | Te 
Pil. Principeſſa, all* Impreſs Fi 
Te mi ſdegnar compagno, oprera bene | 7 
anto in me l' Amit, che in te 1 amore · 6 
Dm. Amico at caro Oreſte 1 If 
. Meglio ſervir tu puoi, ſe "_ diffi 5 7 


2 eſeguir tu vuo . 

Pil Almen tu mi prometti - . 

Erm. O l' indegne ritorte 7 
Trarrò al ſuo piede, 0'morrd ſeco anch* i io. = 
Vanne pur d 

Pil. Princi 1 addio. ng” | 

| [Parte ſoli. 


Erm. Ecco Andromaca: Amit 
Tra queſte piante v aſcondete: 5 ba pronti 
Correte a cenni miei; rt | 
———_— y lags 0 Galt Dei proghne 28 

rmione fi ritira, e quei foguito, chi 
e chi di Ia, en Ty , 


- _ — — —ä—tb 4 —— _ — — ä — — — 
—ͤ——ꝓ—w— ——— — 


Se 


„ . 4 
1 "” * { 
, 8 » * ” 
EF V . þ 
6b e ee SCENA 
0 . , 
0 4 ? | 4 k * * , 0 a N 6 p ” * * * — * 
* * N 0 . IC » . & © WP .- + vor, ; 
— = - N 
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el 
- 


ASTYANAX. or 
SCENE * 


Pruavss with a Train gf armed Greeks, and altar 
© "avatds Hamrons.: 


Pyl. Wretched Oreſtes! 1s this then the Haven 
Wheve' ] was ask'd bu now to wait thy 77 „ an 
Herm. I every Thing in Order, t difp0y 
Juſt as I'd have it Pylades: 
Pyl. Lr here a Troop of brave and Melia, 
And to your Nod the Gretian Army bend. | 
Herm. New tu - Conſt, and a#the Hips prepare, 
And boifttd thit auſptewa parting 1 
Firſt weighing quick yor e e 22 
 _ Pyl. d Princeſs, don't diſdain | 
To make me your in this ixe, 
For f - — — un — 
1 To the the Hoagur 1327. 1 
wr 22 25% U 9 Oreics ; 
* as [bid you, nm rds the trans... 7 wi - 
Tou on the Ships perform what (ala 9 
yl. Bur fi, you' Upromiſe me TT 
| Herm. Tow mean, 
Will looſe his Chains ben et he 
Now go. Ad 462 T 


b ol 
5 r Prince, E. TY 5 8 [xi ſolus. 


Buy m 
Wh 


©. 


s, and thoſe of her Train 
ſome, 0 here _— 
mo ED 


_ N 


S 


» AS TYANAX. 
SCENE XI. 


AnDrROMACHE leading her little Son 8 
by the Hand, and her Women teturn within the 


Scene. 


Andr. Think you, that the Stream which flows, 
Which does with ſuch a ſtately Pride, 
Thro Banks of Lillies, Roſes, glide 
8 of its ſweet Journey knows ? 
Yes, and it longs, when frozen found, 

Its icy Fetters were unbound; - 

N when they are, 30 to es 
It ſelf again at LEY. 


\ 


SCE NE XII. 
Bannion and Soldiers iffue forch from the Scenes. 
Herm. Companions to your Work. © 8 


Andr. So thou again, | 
Freed from thy Chai, | 
Come deareſt Treasure, BUYS 2 
Take thy Pleaſure, 
And, O, be 
DOeerjoy'd with Liberty. 


Herm. Raviſh that ant from her Arms by Force. 
A Soldier . off Achauax, and . — 
with "Hermione, flies among the''thickeſt 
| . Nee A W 
') Andr. Ah Traytor ! hs 


e Vi Fl 
. det Bhs, whe are 


5 


by 


Ola? chi mi ſoccorre ? denn non . 4 —_ N 
n ore el? aita! aita!” | 


SCENA XI. 


AnDaonaca con ASTIANATTE fer mano, ele 
fue damigelle ritornano nella ſcena. 


Andr. Non ſenti Pp onda | 
Che si orgoglioſa , 
Tra I giglio e la roſa 
Scorrendo vl? 
Tolta d' impaccio 
Dal freddo laccio 
Si gode contenta 
= = liberta. 


SCENA XII. 


Exu2one, e 5 ſoldati eſcouo della ſcene. 
Ern. Compagni all' opra. 


Andr. E tu diſcioleo 
Dalle catene 
Dolce mio bens, 
 Vieni 
Godi 
La liberta 


Erm. 


Faneiullo rapice.. 


Us ſoldats porta 8 
l . 


4. Ah taditore! 


{+ £3 


Vi ſeguiro Felloni. 11 hate 


* + 


4STIANATTE 71 


mT UYSTIANATTE, 
SCENA XI 


Cre. Mia Regina! 

Andr. Ab! reonte! Io ſon tradita ; 5 

A danni miei congiur aa, e 
Epiro, Grecia, Vomini, e be. 1. 
Cre. cn” . | 


— 


Andr. F uggi con la mia e | 
Cre. Ah Felloni! | 
Andr. Deh pria 
Che s' involino — empĩ 
Da queſti lidi 3 
Cre. Ine. 4 *- 
Amici andiam, fi tolga 


| EP [Parte eon Grd 
Andr. Ah Pirro! oh Dio! « ** 
Cosi dunque tu ſerbi 3 
Tenerezze di Padre al Figlio mio "S 


SCENA XIV, 


PAO e ud] 


Pir. Ohin: fempre tu p piangi ? 4 
Andr. Laſcia; can ingrato 4 

N. Aagrato a'me? ©" © ® e 

Andr. Queſta dune ein e | 


Fir. E cio degg io ſoffrire? 11 + 
Andr. 1 ag > 800 
Pir. II Fi F 2 

4. I Figlio . Sue Ds. 


7 1 


ASTYANAY, | 


SCENE xm. 


Crzgx, with Guards and the luce 


Cre. My Queen !- 0 wy 
Andr. 45 / Crean, Mae 
A, to my Loſs, Conſpirators do proue, 


Epirus, Greece, Mankind, rhe Gods Woe: 


EA 

r. Why a 1 

Cre. Hew ee ven 
Andr. Fled with my oniy Chid. 
Cre. Traytors indeed. 
Andr. Pray ere they nale their wicked 

Aud fteal from r vega A 


Cre. 1828 Meaning Fl - "US 
404. fer a e R 
eixe rey this ron 
| 2 with Gun 
Andr. 47 Pyches lx O f 
Them, is it thus, yon ve Heu | 


4 Father's Tante ay puer Sm 
4.40% | 
8 c E N E XIV. 


29 Prius, and the A oreſtüd. 2 


Pyr. R ber tber in Tears 2 | 
1 ; me, eee Ma, nnd hw wa; 
* this Reproach a0 me # MOINWAD SD „ent 
Herm. Is this, is this your ſworn Fidelity 2 - 

Pyr. Am 1 abus ahm a0 endure ep”. 
Andr. Reftore me back my. 

Pyr. Dur Son ?* 


Wiss 


” 


nur frm hn 


Wee, mens | 


—— — — — 


74 AS T VANAX 
For whoſe dear Sake, and for whoſe Sake al, 


did ny Hatred and Diſdain ſubdue, 


And in their Room vow'd reſt Love to yos. 
„ ſwore, you'd ever rake my Part, | 
- Vow'd me the Miſtreſs of your Heart, 

| But me, falſe Traitor, you deceiv d. 
I'll act the ſame diſloyal Way: | 


Juſt ſuch Fidelity Pll pay, 
aig OR. Shy 
+ You lwore, Ge, Exit. 
What now, Keen, is Fugen of, 
4 this fiery and freſh Diſdain © . 


— that fair Breaft . 
from this cruel Fuir, 


Fleck Je Be 


Aud know for whe end al, Sf rig are. 5 


Tis true, vod ever harm's my Sight; | 
Ev'n when you ſhot 4 killing Light 
From thoſe diſdainful Eyes. 
But, when I ſaw-cach milder Ray 
A ſoft ſerener Light diſplay ; - ' 
Ah then! how Love did riſe! . 
*Tis true, Cc. Fw 


1 Fl »y 
4 A 


SCENE XV. The Heves of Buthrotus 


with a Proſpett. of. the d Ships. . 


HamioninendPriapys; with a Train af" ot 
diers, one of whom holds ASTTAxAx in dds Arins. 


Herm. Friends, he's Ae, our Wark, 
Pyrrhus is at our Heels; tet's ba 

Pyl. Where op? And is relies ?? 

Herm us diſpatch aud go ; too nenn 
e fore — 


SCENE 


ASTTANATTE. 
Per cui ſolo cangiai 
In un tenero amor lo {degno mio. 


Difeſe mi giuraſti i 
Mi prometteſti amor 
Perfido traditor 
E m' ingannaſti. | 
| Or diſleal da me | | 
1 Avrai!' iſteſſa fe 5 
Che a me ſerbaſti. | | 
Difeſe, Gr. 


Pir. Dio! _ ＋ ſciagura 


| Fa, che di — ICT _ 
Contro di me 9 — — 8 accenda 
Si ſegua la crudele, 
Ela cagion Lal intenda. 


\ E. ver che mi 
= Voi mi piaceſ — 15 
Adirate cos! ln 
Luci ſdegnoſe, 
Ma quand? io vidi in voi 
Raſſerenarſi i raj, 
Allor più vi bramai in A ob 
0 | | rh i n 
Fene 1 Tres. 


SC ENA XV. Porto t Butroto con Mei 


Exxions, e PII Abe can ſeguito dt Soldati, 4 
quali tiene ASTIANATYE Wi N 


Em. Amici affrettiam r opra, | i o 06: 
Pil. E 8 queſti Oreſte? 
n | | 

— Toi e 

* SCENA! 


2” 


4 ASTTANATTE.. 


S CE N A. XVI. 
Cxzonr con foldati mY 


FO Su coraggio compagni 
Si tolga quel fanciullo al T raditore. 
Erm. Creonte ſe t avane 
| Lenne prende Aſtana, ec us file i 
n eee ere of Aten 

anciullo ſvenato al mar 
*\Cre. Ola? fi prend —— 

Erm. lo gia feriſco —— 


Cre. Ah ferma ! oh Dio! L291 | ; 
Cielo! che far degg s 1 ne $4716 0 8 
1105 
S CEN A. n 14 

P1nn0 con Cumde, AnPROMAC As, e dati. 


Pir. Ora o bella vedrai 11 boy 
S io fedele ti ſon : ſu, ſu all? imo A 
Erm. Non t' inoltrare infido b 
O ch' io ſa gli ocgþj tuoĩ I. infante * 
| V tal ferizes e Haladi la trattiene. 
Andr. Ahi! ferma. IG 1g 10 1 
Pir. Oh ſcelerata ! 2 oi 26 91105 Ar 
Andr. Cruda futia ſpietata 
Erm. Pirro; l' amor d' (veſts 


Coramo.acdir m pia 2 

3 egli ſia | yy as 
At 5 Wo eee il onA 

dar l „e nia. an! D | 


cia, we = ſte viva; 

Il — cieco fallir poni in obhlio, ich N 
Dona le tue vendette all' amos mia = 
Fir. Vanne Creonte, e qui tomdoct Oreſte / 
Creowe parte cow aletan Ge 
re —— a Hope 2 


* * 
= — 


{ Alza i bracrio per ferive. Aftianatte. 


HD ow Z 


po 


* 


\ 


ASTYANAYX. "pp 
SCENE XVI. 
Cx ON, with Soldiers and the Aforeſaid. 


| 
Cre. Courage, my fellow Soldiers, now fall on, 
Aud from that Troop of Traytors take the Child. 
Herm. If, Creon, further you advance a Step, 
1 


/ \ | ( Hermione ſpeaks this, taking Aftyanax in one 
| Hand and a Dagger i in the other. 


8 c E N _ XVIL. 
eee wich Guards, AnDROMACHE, and the 
Aforeſaid. 


* 


4 Por Wee DOTY 8 
f Of my Fidelity to thee —— Soldiers fall on. | 
Herm. Proceed ua further, thun perfidious Man, | 

N tp Eyes 1 ſtab the Iifans.. 
Us going to mite it, bas is s hinder'd by Prlade: | 


Pyr. Thaw wickedeſt of Il omen. a 
Andr. Fury withogt the Bawels IE ee. ! 
Herm. Pyrrhus, the Love, I for Oreſtes have, 
Males me thus bold aud reſolutely brave : 
Or let that Heroe inflanh be freed, | 
i þ Or elſe Aſtyanax is doom d to bleed; 

Ss far ſhall Grecian Wals and mae ſucceed. 
Andr, Dir Orcites berry ts Five, 7 04 
Up to Oblivion his blind Errour gives: 

Aud, bythis good Expetient, kindly prove 

You'll make your , once, * fin Afr 
Pyr. — bring Oreſies, jet him free 
* Ones, e dee — you've 


on me. 
| e 


14 — 
78 


So now, all Fury gone, my 


AST VYVAN AX 
When the ſtormy Winds are over, 


Peace the raffled Seas recover: 


And, when the Lighr'nings ceaſe to reign, ; 
Soft twinkling Stars take place ain. | 


- Enjoys a calm and peaceful 


Cre. Se, here's your Pris ner. 


While Cupid ſtands contented by, 1 


And lights me with his Forch to calm Felicity. 


When the, &c. ( Exit. 
SCENE the Laſt. | 


Cxzox, with Oxz$sTes accompanied by Guards 


and the Aforeſaid. 


Hermione, behold at length © 


Oele freed from any ſurtber Hazard. 


8 Oreſtes by the eure, 
m up Aſlyanax in 


Herm. .. . 
Oreſt. [know I ought — 
Pyr. No more : 


d, twixt us Jet all Hatred ceaſe ; : 


wn ve err d, Te ke Fr den now and P, 


| . "5 I yield you, be yielded me by Greece. 


- Oceſt. Now Pylades, the Air -yields g tle Gals | 
88 aa, hoift up al the Sails + 1 


0f allte cen, of deep Paas 


1 e Gor Herders and Achilles Shade. - 


1A 


x9 an 
4% 4 


W * 


young Aſtyanax with Pyrrhus 


2 


| CERN... 
No more ſhall Clangors of the Trojan Arms. 
Divide the partial Heav'ns in fierce Alarms. 
No more ſhall Juno wage with Leu war, 
Nor Phebus with the blue - ej d Palla: jar. 
contend; 


No more ſhall Gods with Goddeſſes 
But all the hbbrrid Din of War ſhall end. 
An everlaſting Peace ſhall now be made 


ASTIUNATTE. 991 
Dopo procelle, e venti 


Sen vien la calmaal mar, 
E dopo il balenar 
Splendon le ſtelle ancor. 
Cosi ritorna al ſen 

Dopo il furor la calma 

E più contento vien 

A dar la pace amor. 
e Dopo, Cc. [Pate 


SCENA Ultima. 
CxsoN TE con e da Guardie, 


Cre. Eccoti il Prigioniero. 
Pir. Ermione, in ſine 
Bees y Oreſte tuo fuor di periglio. 
8 S Oreſte per mano, e gli dd 


Erm. Ed ecco a te della tua ſpoſa il Figlio. 
Oreft. So, ch io dovrei —— 

- Non pil, 

Ceſſino gli odj omai ; 


Amici, erraſte, errai, pace e perdono 


A voi concedo, e della Grecia voglio 
Pace, e perdono auch io 
. Pilade, F aura tace 
Sciol ganſi omai le vele | vi ** 
E Pirro reſt ed Aſtianart in pace = 
# COR O. SY = 
Non piu ſu in Cielo | | 
Giuno con Venere 
Febo con Pallade 
A guerra orribile 


Tra voi bell ombre 
E 


